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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

AREA RAGIONERIA
Prop. n. 34 - del 2Da

OGGETTO: PRESA D’ATTO PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) TARI 2026/2029 E
APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2026.

RELAZIONE

PREMESSO che:
l’art. I, comma 639 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 ha istituito dal {0 gennaio 2014 I’ Imposta
Comunale Unica (IUC). comprendente la tassa sui rifiuti (TARU. destinata a finanziare i costi del
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

e l’ari. I. comma 654 della suddetta norma prevede in relazione alla Tassa sui Rifiuti che: “In ogni ca
so deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al ser
vizio. ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo IS del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n.
36. ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i
relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”;

• l’art. I comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020,
l’imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

• l’art. I, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’ autorità di Regolazione
per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predispo
sizione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività
di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento , compresa la remunerazione dei capi
tali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”;

• l’art.S del DP.R. 27aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei ri
ti u ti:

• il coinma 702 dell’art.l della Legge 27 dicembre 2013 n.147 fa salva la potestà regolamentare degli
Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art.52 del D.lgs. IS dicembre 1998, n.446;

• l’an. 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, stabilisce che “il Consiglio Comunale deve
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le
tariffe della TARI, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, redatto dal
soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra Autorità com
petente a norma dileggi vigenti in materia;

• l’articolo 3 comma 5 quinquies DL. 228/2021, modificato dalla L. 199/2025, ha disposto che “A
decorrere dall’anno 2022. i comuni, in deroga all’articolo I, comma 683. della legge 27 dicembre
2013. n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe
e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 31luglio di ciascun anno.
Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data
successiva al 31 luglio dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al pri
mo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approva
zione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successi
va all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conse
guenti modifiche in occasione della prima variazione utile”;



• L’art. li comma 5 bis DL 4/2022 dispone: “In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e
delle tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di cui all’articolo 151,
comma I. del testo unico di cui al decreto legislativo IS agosto 2000, n. 267, eventualmente postici
pato ai sensi del comma 8 del medesimo articolo o per effetto di norme di legge, gli enti locali prov
vedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approva
to, in occasione della prima variazione utile’.

• Con delibera di C.C. n.55 del 30.12.2025 è stato approvato il bilancio di previsione finanziario
2026-2028:

DATO ATTO che:
• con delibera n. $l3f20l9 di ARERA è stato elaborato un nuovo metodo tariffario dei rifluti {MTR),

alfine di ornogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale:
• con deliberazione n. 363/2021 ARERA ha approvato il nuovo metodo tariffario MTR-2. per il secon

do periodo regolatorio. ossia dal 2022 aI 2025. prevedendo un tool per Felaborazione del PEF plu
riennale 2022-2025:

• la deliberazione ARERA n.389 del 03/08/2023 ha approvato l’aggiornamento biennale 2024-2025
del metodo tariffario rifiuti (MTR2);

• con la deliberazione n. 397 del 05.08.2025 ARERA ha approvato il Metodo Tariffario Rifiuti (NITR
3) per il terzo periodo regolatorio 2026-2029.

CONSIDERATO che, a partire dal 2022. il PEF ha durata quadriennale e viene aggiornato con cadenza
biennale e che con la deliberazione 397/25/RJRIF, l’Autorità definisce le regole per la definizione delle
entrate tariffarie per il terzo periodo regolatorio 2026-2029 (MTR-3);
VISTA la Determinazione l/DTAC/2025 emanata in data 7 novembre 2025 avente ad oggetto “Approva
zione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il periodo 2026-2029 e delle modali
tà operative per la relativa trasmissione all’Autorità, ai sensi della deliberazione 397/2025/RJRif, nonché
approvazione degli schemi tipo di piano economico finanziario di affidamento e ulteriori precisazioni
operative”;
VISTE
- la Deliberazione Arera 18 gennaio 2022 n. I 5/2022/Rlrif (TQRIF) che adotta il Testo Unico per la rego
lazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF);
- la Deliberazione Arera 29 luglio 2025 n. 374/2025/Rlrif avente ad oggetto “Completamento della rego
lazione della qualità tecnica nel settore dei rifiuti urbani (RQTR) e aggiornamento della deliberazione
dell’Autorità I 5/2022/R/rit”;
- La Deliberazione Arera 4 novembre 2025 n. 480/2025(R/rif rubricata “Valorizzazione dei parametri alla
base del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione della deliberazione dell’Autorità 397/2025/Rlrif.
di approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3)”;
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 1/01/2025 n. 24 con cui è stato approvato il Re
golamento recante principi e criteri per la definizione delle modalità applicative delle agevolazioni tariffa
rie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni eco
nomico-sociali disagiate (cd. Bonus sociale per i rifiuti), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 13 marzo
2025:
- la Delibera 29 luglio 2025 n. 355/2025/R/rif avente ad oggetto “Disposizioni per il riconoscimento del
bonus sociale rifiuti agli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni
economico sociali disagiate. in attuazione dell’articolo 57-bis del decreto-legge 124/19 e del d.P.C.M 21
gennaio 2025, n. 24, e modificazioni alle deliberazioni dell’Autorità 63/20211R/com. 366/202l/R/com,
55/201 81E/idr e al TICO”;
RICHIAMATO il recente DPCM del 25.0] .2025 pubblicato in G.U. n. 60 in data 13.03.2025 ad oggetto:
“Regolamento recante principi e criteri per la definizione delle modalità applicative delle agevolazioni ta
riffarie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni
eco-nomico-sociali disagiate” con il quale sono stati definiti, in attuazione dell’articolo 57-bis c.2 del
D.L. 124/2019 convertito in L. 157/2019, i criteri applicativi dell’agevolazione tariffaria sui rifiuti urbani
per le fasce economicamente svantaggiate della popolazione introducendo formalmente il “bonus sociale
rifiuti” a partire dal I A gennaio 2025;



uagevolazione non rappresenta una semplice riduzione di gettito per i comuni, ma implica una reGistri
buzione dei costi tra gli utenti attraverso una nuova componente perequativa che alimenta un conto gestito
dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA).
CONSIDERATA la disciplina di dettaglio contenuta nella delibera ARERA n. 355/2025/Rlrif del
29.07.2025, secondo cui i comuni (gestori delle tariffe e del rapporto con gli utenti), una volta ottenuti tra
mile il sistema SGATE i dati delle dichiarazioni sostitutive uniche relativi agli indicatori ISEE dei nuclei
familiari, provvedono alle verifiche di competenza, riconoscendo agli aventi diritto la riduzione del 25%
calcolata sulla tariffa 2025, nella prima rata utile della bollettazione afferente all’anno 2026, da emettere
enlro il 30 giugno 2026, oppure tramite rimessa diretta:
RILEVATO che, oltre a quanto già previsto in materia di bonus sociale, l’an. I comma 660 della Legge
27dicembre 2013 n. 147 attribuisce al Comune la possibilità di riconoscere ulteriori riduzioni ed esenzio
ni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) deL comma 659. La relativa copertura può essere dispo
sta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse deri
vanti dalla fiscalità generale del comune;
RICHIAMATA la delibera del Consiglio Comunale n. 44 del 22.12.2025 con cui, in pendenza delFiter
di approvazione del nuovo Pef, sono state confermate le tariffe TARI del 2025 anche per Fanno 2026;
TENUTO CONTO che con delibera di C.C. n.46 del 22.12.2025 sono state previste per l’anno 2025 spe
cifiche agevolazioni ai fini TARI a favore delle utenze domestiche relative ad unità immobiliari adibite ad
abitazione principale alfine di mitigare gli aumenti del costo del servizio di gestione dei rifiuti derivanti
da fattori esterni non imputabili all’Enle:
DATO ATTO che, nelle more della predisposizione del nuovo Pef 2026/2029 e dell’approvazione defi
nitiva della tariffazione TARI per l’anno 2026, al fine di far fronte agli oneri derivanti dalla gestione dei
servizi di raccolta e smaitimento dei rifiuti per il corrente anno e ai fine di dare attuazione all’articolata
normativa volta alla concessione agli aventi diritto del bonus sociale rifiuti di cui alla deliberazione
ARERA n..355/r/Rif/2025 e alla sopra citata delibera di CC. n.46 deL 22.12.2025 di concessione per
l’anno 2025 deLle agevolazioni ai fini TARI a favore delle utenze domestiche relative ad unità immobilia
ri adibite ad abitazione principale, con delibera di C.C. n.l6 del 27.05.2026 avente ad oggetto “Determi
nazione delle scadenze di pagamento della Tassa sui Rifiuti (TARI) — Anno 2026. Emissione avviso di
pagamento in acconto” è stato deliberato di:
“DI STABILIRE, per l’anno 2026, l’emissione di un avviso di pagamento TARI in acconto, determinato
nella misura del 70% dell ‘importo dovuto sulla base delle tariffe TARI vigenti per l’anno 2025, calcolato
sulla base del regime tariffario 2025, oltre ad eventuali accessori quali tributo provinciale per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente TEFA di cui all’articolo 19 del DLgs. n
504/1992 e quote perequative URI, UR2 e UR3, al fine di assicurare un adeguato flusso di cassa finan
ziario per garantire l’erogazione dei servizi essenziali, da versarsi in un’unica soluzione entro il 30 giu
gno 2026, oppure in due rate con scadenza rispettivamente:
- 30 giugno 2026: J° rata di acconto, calcolata con la tariffà 2025;
- 30 settembre 2026: 2° rata di acconto, calcolata con la tariffa 2025;,
Dl DARE ATTO clic la rata a saldo della TARI per l’anno 2026 pari alla differenza tra quanto dovuto
applicando le tariffe approvate per l’anno 2026 e quanto richiesto con la prima rata in acconto sarà cal
colata ed inviata ai contribuenti una volta approvata la deliberazione di Consiglio inerente
all ‘approvazione del Piano Economico Finanziario e delle tariffe L4RI definitive relative all’anno 2026,
secondo la normativa vigente, fissando sin da 01-a, la scadenza ditale ulteriore rata di saldo e conguaglio
al 2 dicembre 2026
DI DARE ATTO che nell’emissione degli avvisi di pagamento si procederà all’applicazione del Bonus
Sociale Rifiuti agli utenti aventi diritto, secondo quanto previsto dalla disciplina ARERA vigente e dalle
risultanze ti-asmesse ti-an, ire il sistema SGATe e delle agevolazioni concesse per l’anno 2025 con delibera
di CC. ,i.46 del 22,12,2025:”
VISTO il comma 15-ter del D.L. 201/2011, come modificato dall’art. 15-bis DL. 30/04/2019 n. 34. con
vertito con L. n. 58/2019 in base al quale “a decorrere dall’anno di imposta 2020. le delibere e i regola
menti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dail’addizionale comunale all’im
posta sul reddito delle persone fisiche (LRPEF), dall’imposta municipale propria (IMIJ) e dal tributo per i
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del com



ma i, a condizione cHe aetta pubblicazione avvenga entro li 2 ottobre clellanno a cui la delibera o il re
golamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 en
tro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;
VISTO il comma 12-sexies del decreto legge 31 dicembre 2025 a. 200, recante “Disposizioni urgenti in
materia di termini normativi” (decreto “Milleproroghe” 2026), in base al quale “Limitatamente all’anno
2025, le delibere concernenti i regolamenti e l’approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti sono consi
derate tempestive, in deroga all’articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 201!, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20!!, n. 214, se inserite nel Portale del federali
smo fiscale entro il termine del 6 marzo 2026. Le delibere inserite ai sensi del primo periodo sono pubbli
cate nel sito internet istituzionale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle fi
nanze, ai fini dell’acquisizione della loro efficacia, entro il 16 marzo 2026.
DATO ATTO CHE

• La deliberazione ARERA n.386/2023/RJRIF del 03/08/2023 “Istituzione di sistemi di perequazio
ne nel settore dei rifiuti urbani” ha stabilito che a decorrere dall’! gennaio 2024 sono istituite le
seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione
dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva:
a) IJRI,a, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti vo
lontariamente raccolti, espressa in euro/utenza per anno, inizialmente posta pari a 0,10 eu
ro/utenza;
b) UR2.a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calarnitosi,
espressa in euro/utenza per anno, inizialmente posta pari a 1,50 euro/utenza:

• la deliberazione Arera n. I 33/2025/rif ha introdotto a decorrere dal I gennaio 2025 la componen
te perequativa unitaria UR3,a per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bo
nus sociali per i rifiuti, espressa in euro/utenza per anno, che si applica a tutte le utenze del servi
zio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la Tari o per la tariffa cor
rispettiva;

• all’art.2, dopo il comma 2.3 della deliberazione n.386/2023/R/RIF del 03/08/2023 è stato aggiun
to il seguente comma:”2.3 bis La componente UR3. a inizialrnerne posta pari a 6 euro/utenza. po
trà essere aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di congua
glio o copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale rifiuti;

• La componente LR3.a pari a 6,00 euro è già applicabile dal 2025:
• La bollettazione TARI dovrà tener conto di questo importo;

DATO ATTO che sull’importo della Tari viene applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle fun
zioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui aI!’art. 19 del D.Lgs n.504 del 30/12/1992. nclla
misura 5% come previsto dell’ari.! comma 666. della più citate legge n,147 deI 27/12/2013;
TENUTO CONTO che ai tini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento il gestore predi
spone il piano economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR-3 e lo trasmette all’Ente territo
rialmente competente:
VISTO che spetta ad ARERA il compito di approvare le predisposizioni tariffarie come deliberate dai
Comuni, a seguito del PEF aggregato e validato dall’Ente Territorialmente Competente;
EVIDENZIATO che la medesima Autorità ha il potere di modificare il suddetto PEF, con particolare ri
ferimento alla tutela degli utenti;
VERIFICATO che nelle more dell’approvazione da pare cli ARERA, si applicano le decisioni assunte
sia dagli Enti Territorialmente Competenti, sia dai Comuni:
VISTO il PEF TARI 2026/2029 validato dall’Ente Territorialmente Competente con decreto di valida
zione n.30 del 13,07.2026 (prot. n.8840 del 13.07.2026) allegato alla presente deliberazione, contraddi
stinto dalla lettera “A”, unitamente alla relazione accompagnatoria, allegato “B”;
PRESO ATTO che il PEF relativo all’anno 2026 ammonta ad € 482.663 di cui € 385.853 costi variabili
ed € 96.809 costi fissi e per l’anno 2027 ammonta ad € 485.135 di cui € 388.833 costi variabili ed €
96.302 costi fissi;



KLLFSVAIU altresi che ai tLni della determinazione delle tarilte del tributo per i anno in corso dovranno
essere scomputate dall’importo di cui al punto precedente le detrazioni ex art. 4.5 della Determina ARE
RA IIDRIF/2025 ottenendo così un importo pari ad €472.565 per il 2026 e ad €475.038 per il 2027;
DATO ATTO che le tariffe TARI da applicare per l’anno 2026, determinate in conformità alle disposi
zioni sopra descritte, risultano pari all’importo di cui all’allegato “C” della presente;
CONSIDERATO che l’articolo 4 del D.P.R. 158/1999 afferma che l’ente locale ripartisce tra le categorie
di utenza domestica e non domestica l’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo criteri ra
zionali, che sono riportati nell’Allegato “C” alla presente deliberazione;
RITENUTO di procedere con la presa d’atto del PEF TARI 2026/2029 validato dall’Ente Territorialmen
te Competente con decreto di validazione n.30 del 13.07,2026 e con l’approvazione delle tariffe TARI da
applicare per l’anno 2026;
VISTO il vigente “Regolamento per la disciplina della TARI (Tributo diretto alla copertura dei costi rela
tivi al servizio di gestione dei rifiuti)” approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.39 del
29/07/2021:
VISTO in particolare l’art.ll del citato regolamento comunale il quale stabilisce che la tariffa è determi
nata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27aprile 1998 n.158;
RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia;
VISTO il D.P.R. aprile 1998, n,158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servi
zio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani;
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n.267;
VISTO I’O.R.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;
VISTO lo Statuto Comunale;
Tutto ciò premesso e considerato;

PROPONE

1. di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento:

2. di prendere atto del Piano Economico Finanziario (PEF Tari 2026/2029 validato dall’Ente Terri
torialmente Competente con decreto di validazione n.30 del 13.07.2026 che si allega alla presente
(Allegato A) unitamente alla relazione di accompagnamento (Allegato B) per farne parte inte
grante e sostanziale:

3. di approvare le tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) relativamente all’anno 2026 di cui all’allegato
“C” determinate sulla base dell’annualità 2026 del PEF Tari 2026/2029;

4. di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la copertu
ra integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, cosi come risultante dal Piano Fi
nanziario;

5. di dare atto che alle tariffe TARI devono essere sommati:
• il tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale nella misura del 5%;
• le componenti perequative UR1,a di €0,10 ad utenza UR2,a di € 1,50 ad utenza e UR3,a

pari ad €6,00 per utenza per anno;
6. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finan

ze mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, in con
formità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle modalità detta
te dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico de] Ministero medesimo;

7. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deiiberazione per garantire il rispetto dei
termini di legge.

La Responsabile del tributo Il Responsabile dell’Area Ragioneria Il Vice Sindaco
torue yaD4B



4 2Zt SRR MESSINA PROVINCIA
LÌ.. Società perla Regoiaiiteiaazioue dei Rifiuti Società Consortile per Azioni

SOCIETA’ PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RJFIUTI

DECRETO VALIDAZIONE PEF N. 30 DEL 13 LUGLIO 2026

COMUNE Dl SAN PIERO PAni

OGGETTO: Validazione Piano Economico Finanziario 2026-2029 per la determinazione della

TARI del Comune di San Piero Patti, in applicazione della Deliberazione ARERA

n.397/2025/R/rif del 5agosto2025 per il periodo regolatorio 2026-2029 (MTR

3)

PREMESSO CHE

- la Legge Regionale n.9/2010 e ss. mm. e ii. disciplina gli aspetti digestione integrata dei rifiuti e delinea

l’assetto delle competenze della Regione, delle Provincie, dei Comuni, degli Ambiti Territoriali Ottimali

e delle SS.RR.RR.;

- l’art.6 della stessa Legge Regionale ha previsto la costituzione, da parte della Provincia e dei Comuni

ricompresi in ciascun Ambito Territoriale Ottimale, di una Società Consortile di Capitali per l’esercizio

delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti, denominata “Società per la

regolamentazione del servizio di gestione rifiuti’, con acronimo S.R.R., alla quale partecipano

obbligatoriamente tutti i Comuni ricompresi nell’ATO di riferimento;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (di seguito ARERA), con Deliberazione

n.397/2025/R/rif del 5 agosto 2025, ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di

esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo regolatorio 2026-2029 per la

determinazione delle tariffe, stabilendo una nuova e diversa procedura di approvazione — MTR3 —

rispetto alle precedenti Deliberazioni basate sui criteri MTR ed MTR2;

- ARERA con Deliberazione n.443/2019, ha definito l’Ente Territorialmente Competente (di seguito

“ETC”) come l’Ente di Governo dell’Ambito;
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- ARERA con deliberazione n.397/2025/R/rif del 5 agosto 2025, oltre a richiamare e confermare le

precedenti proprie Deliberazioni in materia di ETC, ha definito i criteri di riconoscimento dei costi

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2026-2029 ai fini

della determinazione delle tariffe con l’applicazione del metodo tariffario rifiuti per il terzo periodo

regolatorio 2026-2029 (MTR-3);

- ARERA), con Deliberazione del 4 novembre 2025 n,480/2025/R/rif, ha definito la valorizzazione dei

parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti

(MTR-3);

- ARERA), con Determinazione del 7novembre2025 n.1/DTAC/2025, ha approvato gli schemi tipo degli

atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità,

nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del senjizio integrato dei rifiuti,

approvata con la deliberazione n397/2025/R/rif del 5agosto2025 per il periodo regolatorio (MTR-3);

- I’ETC SRR Messina Provincia ha condotto diversi incontri — anche tramite web/nar— con i Comuni Soci,

al fine di illustrare gli adempimenti previsti dalla Deliberazione ARERA n.397/2025/R/rif del 5 agosto

2025;

- il Comune di San Piero Patti ha avviato le dovute procedure nei confronti del Soggetto Gestore

esercente i servizi integrati di igiene ambientale sul proprio territorio, al fine di ottenere i dati e la

documentazione necessaria da trasmettere a questa Autorità d’Ambito, quale E.T.C., per la relativa

validazione del PEF 2026-2029;

RILEVATO CHE

all’ETC sono attribuite le seguenti competenze:

- la ricezione del ‘PEE grezzo” da parte del Gestore e del Comune;

- la definizione dei parametri/coefficienti per il completamento del PEE previsti dal MTR-3 ed il

consolidamento del PEE;

- la redazione della relazione di accompagnamento al PEE per le parti di competenza, compresa l’istanza

per il superamento del limite di crescita annuale (art. 44 dell’Allegato A) qualora necessaria;

- la validazione del PEE finale (completezza, coerenza e congruità dei dati);
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- l’assunzione della determinazione della proposta tariffaria” (PER 2026-2029, relazione di

accompagnamento, dichiarazioni di veridicità, come da Allegatì 3 e 4 alla determinazione AREPA del 7

novembre 2025 n.1/DTAC/2025), nei termini utili per consentire le successive deliberazioni inerenti

all’articolazione tariffaria;

- la trasmissione ad APERA el PEF 2026-2029 e della proposta tariffaria del servizio integrato o dei

singoli servizi corredati dalle relative delibere, nel termine di 60 giorni dall’assunzione delle ‘pertinenti

determinazioni”;

- presentare istanza di revisione infra-periodo del Piano Economico Finanziario precedentemente

tramesso, secondo quanto stabilito dalla Delibera ARERA n.397/2025/R/rif del 5 agosto 2025

(art. 7,10);

DATO ATTO CHE

- la procedura di validazione svolta dall’ETC non costituisce alcuna revisione contabile dei bilanci del

Comune o dei Soggetti Gestori del servizio integrato d’igiene ambientale; dei conti, voci aggregate o

informazioni degli stessi; di informazioni o dati finanziari rendicontati, e, pertanto, alla luce di quanto

premesso, questo ETC non fornisce alcun tipa di attestazione in base ai principi di revisione o

asseverazione dei dati forniti;

- in particolare, la scrivente, ricevuta la richiesta di asseverazione da parte del Comune di San Piero Patti

(prot. SRR 1631 del 10luglio2026) si è limitata ad una verifica dei dati inseriti nel Piano trasmesso dal

medesimo Comune, senza una loro revisione contabile e, tantomeno, una revisione contabile dei dati

di bilancio del Soggetto Gestore del servizio integrato d’igiene ambientale;

- il presente documento esprime la valutazione e la validazione della scrivente SRR, nei limiti e stante le

osservazioni indicate, con riferimento al solo Piano economico-finanziario trasmesso dal Comune di

San Piero Patti, Il parere è inoltre espresso solo con riferimento a quanto previsto dalle Deliberazioni

ARERA indicate in oggetto e, come tale, non può essere utilizzato per scopi diversi da quelli ivi indicati;

- I’ETC SRR Messina Provincia assumendosi la responsabilità della validazione oggetto del presente

documento con le limitazioni predette, non assume alcuna responsabilità in merito alle scelte adottate

sulla base del presente documento, in particolare nessuna responsabilità per eventuali danni subiti a
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seguito di decisioni prese o non prese, azioni intraprese, o non intraprese, sulla base dei contenuti della

presente relazione di validazione;

- il Comune di San Piero Patti ha rappresentato di aver dato seguito a quanto dall’ETC rappresentato con

missive prot.442 dell’i marzo 2026 e prot.656 del 20 marzo 2026;

- ai sensi dell’art.7.4 della deliberazione ARERA n.397/2025/R/rif del 5 agosto 2025 sono state

verificate la completezza, la coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni trasmesse ai sensi del

comma 7,1.

VISTA

- la relazione contenente le valutazioni dell’ETC allegata al presente Decreto per formarne parte

integrante e sostanziale e, in particolare, la definizione dei parametri/coefficienti per il completamento

del PEF previsti dalla Deliberazione ARERA n.397/2025/R/rif del 5agosto2025;

DECRETA

per le motivazioni di cui in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

i. di validare il Piano Economico Finanziario quadriennale (PEF 2026-2029) per la determinazione della

TARI del Comune di San Piero Patti, comprensivo di Relazione di accompagnamento (come da Allegato

2 alla Determinazione ARERA del 7novembre2025 n.i/DTAC/2025) e nel rispetto di quanto previsto

dalla Deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif del 5agosto2025;

2, di stabilire che il corrispettivo complessivo riconosciuto per il periodo tariffario 2026-2029 è:

o per l’anno 2026 pari ad € 482.663, di cui € 385.853 componente variabile ed € 96,809

componente fissa;

o per l’anno 2027 pari ad € 485.135, di cui € 388.833 componente variabile ed € 96.302

componente fissa;

così come determinato nella Relazione comprendente le valutazioni dell’ETC previste al punto 4)

dell’Allegato 2 alla Determinazione ARERA dcl 7 novembre 2025 n. 1/DTAC/2025, allegata al presente

Decreto al fine di formarne parte integrante e sostanziale;
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3. di trasmettere ad APERA, il presente Decreto e l’ulteriore documentazione prevista al punto 2.2

dell’art.2 della Determinazione del 7 novembre 2025 n.1/DTAC/2025 con le modalità previste dal

succitato articolo 2;

14. di trasmettere, altresì, il presente Decreto al Comune di San Piero Patti per i successivi adempimenti di

competenza;

5. di disporre la pubblicazione del presente Decreto nella Sezione Trasparenza del sito internet

dell’Autorità d’Ambito.

SRR Messina Provincia S.C.p.A.

Direttore Generale

Giuseppe Mondello

GIUSEPPE
MON DEL LO
13.07.2026
13:20: 58
GMT+02:00
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i PREMESSA (ETC)

_______

La presente relazione si compone di cinque capitoli, alcuni da redigersi a cura dell’Ente

territorialmente competente (di seguito anche ETC) ovvero del soggetto delegato allo svolgimento

dell’attività di validazione (capitoli 1,4 e 5), altri a cura del/i gestore/i (G, capitoli 2 e 3).

Le informazion i dati e le valutazioni da inserire nei vari capitoli coprono l’orizzonte temporale del

quadriennio 2026-2029.

LEnte territorialmente competente rimane il soggetto responsabile dell’elaborazione finale della

presente relazione e della sua trasmissione all’Autorità unitamente agli altri atti — piano

E economico-finanziario (PEF}, dichiarazione/i di veridicità, delibera/e di determinazione del PEE e

delle tariffe all’utenza — che complessivamente costituiscono la predisposizione tariffaria da

sottoporre all’approvazione di competenza dell’Autorità.

Nel caso di revisione della predisposizione tariffaria ai sensi del comma 30.5 dell’Allegato A alla

— deliberazione 397/2025/R/RIF (MTR-3), ‘Ente territorialmente competente produce le opportune

evidenze delle circostanze straordinarie e tali da pregiudicare l’equilibrio economico-finanziario

della
gestione che hanno determinato la decisione di revisione, illustrandone gli impatti,

assicurando che tali circostanze non ricadano nella casistica di esclusione di cui al sopra menzionato

comma del MTR-3.

Il termine per tale trasmissione fissato in 60 giorni decorrenti dall’adozione delle pertinenti

determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per

l’approvazione della TARI riferita all’anno 2026.

Il presente documento costituisce la “Relazione di accompagnamento al Piano Economico

Finanziario dell’Ente Territorialmente Competente (ETC), il quale verifica la completezza, la

coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico

finanziario, allegato alla presente.

Il sistema adottato ha seguito le modalità di sviluppo indicate nel documento MTR-3 rendendo in

questo modo trasparente tutte le informazioni, sulle modalità di erogazione del servizio, e i

parametri necessari per il calcolo della TARI 2026-2029 e sul raggiungimento degli obiettivi

ambientali così come richiesto dal metodo.

SRR MESSINA PROVINCIA S.C.P.A.
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1.1 COMUNE RICOMPRESO NELL’AMBITO TARIFFARIO

LAmbito tariffario oggetto della presente relazione è composto dal Comune di San Piero Patti, con

sede in Piazza De Gasperi, 1 - 98068 San Piero Patti (ME), codice fiscale 86000390830 e partita

iva 00756380838, codice lstat 083081, in ottemperanza al disposto della deliberazione 363/21 e

389/23 ed allegato (MTR-3) di ARERA, il cui Ente Territorialmente Competente (ETC) è SRR

MESSINA PROVINCIA S.C.P.A..

1.2 SOGGETTI GESTORI PER CIASCUN AMBITO TARIFFARIO
o

In conformità alle definizioni contenute nell’articolo 1 del MTR-3, si rilevano per il Comune di San

Piero Patti i seguenti soggetti gestori tenuti a predisporre il PEF aì sensi dell’articolo 29 deI MW
‘o
CN
o

Gestore 1: Pizzo Pippo;

Comune: San Piero Patti;
o)

i Ove rileva, I’ETC dà evidenza di eventuali avvicendamenti gestionali previsti (2026-2027).

1.3 IMPIANTI Dl CHIUSURA DEL CICLO DEL GESTORE INTEGRATO

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno
Quantitativi Corrispettivo

(TON) (€/TON)

Rifiuto Urbano Residuo CiSaltro 2024 248.04 [ 340.97

PIECO O -

Tipologia rifiuto CTS/CTR Anno
Quantitativi Corrispettivo

(TON) (€/TON)

599 MESSINA PROVINCIA S.C.P.A.
Sede legale: Corso Cavour, 87 -98122 Messina (ME)
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L ‘Ente territorialmente competente indica quali sono gli impianti di chiusura de/ciclo del gestore integrato

cui vengono conferiti i rifiuti dell’ambito tariffario oggetto di predisposizione tariffaria specificando la

tipologia (discarica, incenerimento senza recupero di energia, incenerimento con recupero di energia,

impianto di compostaggio/digestione anaerobica o misti).

Gli impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato cui vengono conferiti i rifiuti dell’ambito

tariffario sono di seguito indicati:

SICULA TRASPORTI O -

4
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1.4 DOCUMENTAZIONE PER CIASCUN AMBITO TARIFFARIO

_____

In conformità alla previsione dell’articolo 7.3 della deliberazione 397/2025/R/RIF l’Ente territorialmente

competente fornisce le opportune evidenze dell’acquisizione, da ciascun gestore e relativamente a ciascun

ambito tariffario di sua competenza, de:

• il tool-PEF relativo al servizio integrato o al/i singolo/i servizio/i svolto/i da ciascun gestore

redatto secondo lo schema tipo di cui all’Allegato i della determina i/DTA 02025, compilato per

le parti di propria competenza;

• i capitoli 2 e 3 redatti secondo il presente schema tipo di relazione di accompagnamento (Allegato

2 della determina 1/DTAC/2025). In caso di affidamento del seMzio a livello sovracomunale è

possibile redigere un’unica relazione di accompagnamento, purché sia garantito il dettaglio di

SRR MESSINA PR0JINCIA S.C.RA.

Sede legale: Corso Cavour, 87 -98122 Messina (ME)

srrmessinaprovinciascpapec.it

Rifiuto Organico e Verde CTRaItro 2024 409.38 11 2.81

PIECOfl

Tipologia rifiuto

Altro

CTS/CTR Anno

CTRaltro

Quantitativi

(TON)

2024

Corrispettivo

(€ITON)

i

Tipologia rifiuto

SICULA TRASPORTI O -

391 7.78

Rifiuto Urbano Residuo

c’rsicrR Anno

CTSaltro

Quantitativi

(TON)

2025

Corrispettivo

(€/T0N)

254.3

PIECOO

Tipologia rifiuto

343.299

Rifiuto Organico e Verde

CTS/CTR Anno

CTRaltro

Quantitativi

(TO N)

2025

Corrispettivo

(f/TON)

i 45806.66

PIECO O -

Tipologia rifiuto CTSICTR Anno
Quantitativi Corrispettivo

(TON) (€/TON)

Altro CTRaItro 2025 i 1019.32

o
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tutte le informazioni e le valutazioni necessarie a illustrare il singolo PEF da trasmettere

all’Autorità, precisando iservizi svolti in ciascun comune e gli eventuali altri elementi di specificitò

di livello comunale, anche mediante l’inserimento di tabelle riepilogative; nel caso di

predisposizione di un PEF unitario secondo quanto previsto dal comma 31.2 del MTR-3 si utilizza,

di norma, un’unica relazione di accompagnamento;

una dichiarazione per ciascun gestore, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 3

(per i soggetti di diritto privato) o dell’Allegato 4 (per gli enti pubblici) della determina

1/DTAC/2025, redatta ai sensi del d.PR. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante,

attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella rnodulistica

e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;

• la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte e funzionale all’attività di

validazione.

o Nel caso di inerzia totale o parziale di uno o più gestori l’Ente territorialmente competente dà atto delle

2 attività compiute, dei riscontri ricevuti e dei docurnentL anche parzialmente utilizzat eventualmente

acquisiti, Su tali basi; l’Ente fornisce (in questo capitolo o nei capitoli2 e 3, compilandoli in sostituzione del

gestore inerte) una descrizione sintetica del/i servizio/i erogato/i dal gestore inerte (ivi inclusi i riferimenti

al titolo giuridico di affidamento e alle relative decorrenza e durata) e illustra gli elementi conoscitivi a

disposizione con cui ha eventualmente provveduto alla predisposizione tariffario, ai sensi del comma 8.3

del MTR-3.

1.5 ALTRI ELEMENTI DA SEGNALARE
o

Nessun elemento da segnalare

-.4
t

a’
:3
E
o
o

2 DESCRIZIONE DEI SERVIZI FORNITI (6)

Di competenza del/dei gestore/i.

Attualmente, tali servizi sono gestiti dai seguenti gestori:

Pizzo Pippo

Partita IVA ID ARERA Scadenza affidamento CSL CRT!CRD CTR CTS GRTU

1220660839 39665 31/12/2030 SI SI NO NO NO

SRR MESSINA PROVINCIA S.C.P.A.
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In appendice, si allegano le relazioni di accompagnamento dei gestori sopra elencati.

3 DATI RELATIVI ALLA GESTIONE DELL’AMBITO TARIFFARIO (G)

Partita lW ID ARERA Scadenza affidamento CSL CRT/CRO CTR CTS GRTU

1220660839 39665 31/12/2030 SI SI NO NO NO

San Piero Patti

Partita PIA ID ARERA Scadenza affidamento CSL CRT/CRD CTR CTS GRTU

083081 27202 NO NO SI SI SI

4 ATTI VITA’ DI VALIDAZIONE (ETC)

_________________________

In generale, l’Ente territorialmente competente o il soggetto dotato di adeguati profili di terzietà

preposto all’attività di validazionel, descrive l’attività di validazione annuale svolta sui dati

trasmessi dal/i gestore/i con specifico riferimento alla verifica:

a. della coerenza degli elementi di costo riportati nel PEE rispetta ai dati contabili dì ciascun

gestore, della loro completezza rispetto alle attivitàlservizi dallo stesso erogati e della loro

congruità;

b. del rispetto della metodologia prevista dal MTR-3 per la determinazione dei costi

riconosciuti, con particolare riferimento ai costi operativi, ai costi di capitale ed agli eventuali

costi di natura previsionale.

SRR MESSINA PROVINCIA SC.P.A.
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Di competenza del/dei gestore/i.

Attualmente, tali servizi sono gestiti dai seguenti gestori:
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In appendice, si allegano le relazioni di accompagnamento dei gestori sopra elencati.
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5 VALUTAZIONI DI COMPETENZA DELL’ENTE TERRIORIALMENTE

COMPETENTE (ETC)

5.1 LIMITE ALLA CRESCITA ANNUALE DELLE ENTRATE TARIFFARIE

____

L’Ente territorialmente competente dà preliminarmente atto del valore del totale delle entrate

tariffarie di riferimento (ETa), così come risultante prima del limite annuale alla crescita, con

riferimento alle quattro annualità 2026-2029, nonché del valore del totale delle entrate tariffarie

massime (nell’Allegato 1 Tool di calcolo, indicate con £Tmax a) applicabili nel rispetto del limite

annuale di crescita.

L’Ente territorialmente competente relaziona quindi in ordine alla determinazione dei singoli

coefficienti che assumono rilievo per la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate

tariffarie, dimostrando l’esperimento della procedura partecipata con il gestore ove previsto dalla

metodologia tariffaria e rappresentando la rispondenza del piano economico-finanziario con gli esiti

delle procedure di affidamento, con particolare riferimento alla salvaguardia delle efficienze

conseguite in sede di affidamento.

Nel caso di predisposizione di un piano economico-finanziario unitario secondo quanto previsto dal

comma 31.2 del MTR-3, Ente territorialmente competente dà conto della misura del limite e della
z

fissazione dei coefficienti che Io compongono, nonché del rispetto del limite medesimo, con

riferimento all’insieme di ambiti tariffari aventi le caratteristiche contenute nel sopra richiamato

comma 31.2 a cui il PEF sì riferisce.

Nel caso di inerzia del gestore l’Ente territorialmente competente relaziona in merito al rispetto

delle regole dì cui al comma 8.3 della deliberazione 397/2025/R/RIF.

s
:3

2026 2021 2028 2029

Ta 482.663 485.135 484.864 484.808

Tmax 482.663 685.135 484.864 486.808

Delta(fla-flmax) o o o o

SRR MESSINA PROVINCIA S.C.P.A.
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Ta-1 482.411 482.663 485.135 484,864

L’Ente territorialmente competente relaziona quindi in ordine alla determinazione dei singoli

coefficienti che assumono rilievo per la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate

tariffarie.

Verifica del limite di
2026 2027 2029 2029

crescita

rpi a 1,90% 1,90% 1,90% 190%

Xa 0,10% 0,10% 0,10% 010%

Ra 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

CRIa 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

LIMITEALLACRESCITA 1,80% 1,80% 1,80% 1,80%

• rpia è il tasso di inflazione programmata paria all ,9%;

• Xa è il coefficiente di recupero di produttività, determinato dal comune indica, nell’ambito

dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5%;

• Ra è il coefficiente per il potenziamento del servizio fra De 7%

Nell’ambito del coefficiente Ka, ‘Ente Territorialmente Competente può definirne il valore del

coefficiente CRI, volto a tener conto dei maggiori oneri conseguenti alla dinamica inflattiva

verificatasi nel biennio 2022-2023 e non già intercettati nelle precedenti predisposizioni tariffarie

nel rispetto della seguente condizione:

CRIa s 0.8 * Ka

Il valore massimo che può essere attribuito al coefficiente CRIa è pari all’80% del coefficiente di

potenziamento del servizio (Ka).
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li limite della crescita annuale delle entrate tariffarie è stabilito dall’art. 4 dell’Allegato A alla Delibera

ARERA 363/2021, aggiornato con Delibera 389/2023, dove pa è il parametro per la determinazione

del limite alla crescita delle tariffe che si calcola come riportato al comma 4,2 dellart. 4 dell’Allegato

A alla Delibera ARERA 363/2021, con limite massimo del 9,6%.

pa=rpia-Xa+Ka

4J
4J

o,

o
‘o

“i

t

o)
c

o
o
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Il valore attribuibile al coefficiente CRIa è pari al valore minimo tra:

1.

E
o

L)

• Il valore minimo previsto dallo schema di riferimento sottratta al Ka valorizzato;

• 0,8 moltiplicato al Ka valorizzato.

Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente, sulla base delle risultanze del

Benchmark di riferimento (anno 2021+), dei risultati di raccolta differenziata e di efficacia delle

attività di preparazione per il riutilizzo ed il riciclo conseguiti nell’anno a-2 (2024, 2025), individuai

valori dìyl e y2 ed indica le valutazioni compiute in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale

delle prestazioni dando evidenza ad eventuali scostamenti positivi o negativi rispetto agli obiettivi

prefissati.

Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente, sulla base delle risultanze del

confronto tra il costo unitario effettvo (CUeff) e il Benchmark di riferimento, entrambi relativi

all’anno 2024, nonché delle proprie valutazioni sui risultati di raccolta differenziata e di

preparazione per il riutilizzo ed il riciclo conseguiti nell’anno a-2 (2024, 2025), illustra le proprie

decisioni in merito alla valorizzazione del coefficiente di recupero di produttività X.
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5.1.1 COEFFICIENTE Dl RECUPERO DI PRODUTTIVITA’ ALLA CRESCITA ANNUALE DELLE

ENTRATE TARIFFARIE

o

.0

o

o

o)
t

o

o
o
o
2

Anno 2026

t

2026

W.2) 3g7,g37
ENTRATE TARIFFARIE

approuate a lordo delle detr. 1.4 Det. TF.?) 84.475

2/2021/R/rif [€1
Tca.2} 482.412

Quantità di rifiuti prodotti [toni: qla.?) 1 .041

CUerq.-z) [cent€IkgJ 46,34

Benchmark di riferimento (a-2) [cent€/kgl 51,90
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Dando valutazioni soddisfacenti in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle

prestazioni, il fabbisogno standard, o costo medio di settore, adeguato al calcolatore per l’anno

2024, mostra un costo complessivo di cent€/Kg di 51,90, come valore unitario,

Pertanto, i costi unitari effettivi, determinati cent€/Kg con un valore unitario di 46,34 risultano

INFERIORI al benchmark di riferimento.

.0

o

Xa Xreg=0,1% 0,10%

Anno 2027

400.295
ENTRATE TARIFFARIE

approvate a lordo delle detr. 1.4 Det. TF{.?) 82.116

2/2021/R/rif C€i
482.41 1

Quantità di rifiuti prodotti [toni: q{a-2) 1.041

CU.ma.z) [cent€/kgj 46,34

Benchmark di riferimento (a-2) [cent€/kg] 51,90

Dando valutazioni soddisfacenti in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle

prestazioni, il fabbisogno standard, o costo medio di settore, adeguato al calcolatore per l’anno

2025, mostra un costo complessivo di cent€/Kg di 51,90, come valore unitario.

Pertanto, i costi unitari effettivi, determinati cent€/Kg con un valore unitari

INFERIORI al benchmark di riferimento,

intervallo di riferimento

o di 46,34 risultano

2027

Xa Xreg=O,1% 0,10%

9W MESSINA PROVINCIA S.C.P.A.
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intervallo di riferimento 2026

In considerazione del buon livello dell’equilibrio economico e finanziario della gestione, per il

coefficiente di recupero di produttività Xa è stato assegnato un valore pari a 0,10% per l’anno 2026.
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In considerazione del buon livello dell’equilibrio economico e finanziario della gestione, per il

coefficiente di recupero di produttività Xa è stato assegnato un valore pari a 0,10% l’anno 2027.

Anno 2028
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t

a,

TV(o-2) 385.853
ENTRATE TARIFFARIE

approvate a lordo delle detr. lA Det. TF2) 95.727

2/2021/R/rif [€1
T(o,-2) 481.580

Quantità di rifiuti prodotti [toni: q,2} 1 .0141

CU...z) [cent€/kgl 46,26

Benchmark di riferimento (a-2) [cent€/kgj 51,90

intervallo di riferimento 2028

Xa Xreg=0,1% 0,10%

Anno 2029

TVo,-2, 388.833
ENTRATE TARIFFARIE

approvate a lordo delle detr. 1.4 Det. TFz) 95.275

2/2021/R/rif L€1
T(o2) 484.109

Quantità di rifiuti prodotti Ltoni: q(o,?) 1.041

CUema.zj [cent€fkgJ 46,50

Benchmark di riferimento (a-2) [cent€/kg] 51,90
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%RD(a-2) 76,18%
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CUeff > Benchmark

UVELLO

INSODDiSFACENTE

INTERMEDIO

(1 + Ya) 0,5

CUeft Benchmark

Fattore di recupero di produttivita;z
2

) I
0.3% < Xrega 0.5%

Fattore di recupero di produttività;

0,1% < Xreg.a 0.3%

(i + Va) > 0,5

Fattore di recupero di prccurtivita.

0.1% c Xrega 0.3%

Fonore di recupero di produrlivita;

= 0.1%

Inoltre l’Ente territorialmente competente indica, in particolare, le valutazioni compiute in ordine al

livello di qualità ambientale della gestione, speciticando i valori di yl e y2 individuati. Con

riferimento al valore di y2, l’Ente territorialmente competente rappresenta, ai (mi dell’attribuzione

della propria valutazione, il soddisfacimento o il mancato soddisfacimento delle condizioni di cui al

comma 3.2 e 3.3 del MTR-3.

Anno 2026
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Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata
SODDISFACENTE

raggiunti (yl)

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di
059

responsabilità estesa del produttore — Efficaciamw RìcRDsc [PI] (a-2)

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione NON

per il riutilizzo e il riciclo (y2) SODDISFACENTE

L’ente territorialmente competente valutando i dati presenti nel tool excel, sopra indicati, da le

seguenti valutazioni in merito ai valori yl e y?:

intervallo di riferimento 2026

yi- Valutazione rispetto agli obbiettivi di
• -D,2<?lsO -0,10

raccolta differenziata

y2 — Valutazione rispetto all’efficacia

dell’attività di preparazione per il riutilizzo e -O,3s?2s-O,15 -0,20

il riciclo

y- Totale -030

Coefficiente di gradualità 1+y 0,70

Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica [P21 (a-2)
0,20

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 0,30

preparazione per il riutilizzo e il riciclo [Classe obiettivo Ri] (a-2) G

Anno 2027

%RD(a-2) 77,00%

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata
SODDISFACENTE

raggiunti (yl)
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Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di
059

responsabilità estesa del produttore - EfficaciaAW RicRD,sc [RI] (a-2)

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione NON

per il riutilizzo e il riciclo (y2) SODDISFACENTE

L’ente territorialmente competente valutando i dati presenti nel tool excel, sopra indicati, da le

seguenti valutazioni in merito ai valori jii e y2:

intervallo di 202?

riferimento

yi- Valutazione rispetto agli obbiettivi di
-0,2<?1O -0,10

raccolta differenziata

y2 - Valutazione rispetto all’efficacia

dell’attività di preparazione per Il riutilizzo e -O,3?2-0,1 5 -0,20

il riciclo

y- Totale -0,30

Coefficiente di gradualità i+y 0,70

Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica [R2] (a-2)
0,20

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 0,30

preparazione per il riutilizzo e il riciclo [Classe obiettivo P2] (a-2) G

Anno 2028

% PD (a-2) 77,00%

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata
SODDISFACENTE

raggiunti (yi)
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Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di
0 59

responsabilità estesa del produttore - EfficaciaAvvRCRoS [Pi] (a-2)

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione NON

per il riutilizzo e il riciclo (y2) SODDISFACENTE

L’ente territorialmente competente valutando i dati presenti nel tool excel, sopra indicati, da le

seguenti valutazioni in merito ai valori yl e y2:

Intervallo di 2028

riferimento

yi- Valutazione rispetto agli obbiettivi di
-0,2<?1O -0,10

raccolta differenziata

y2 - Valutazione rispetto all’efficacia

dell’attività di preparazione per il riutilizzo e -O.3s?2-O, 15 -0,20

il riciclo

y- Totale -0,30

Coefficiente di gradualità 1+y 0,70

Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica [P2] (a-2)
0,20

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 0,30

preparazione per il riutilizzo e il riciclo [Classe obiettivo P2] (a-2) G

Anno 2029

tPD(a-2) 77,00%

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata
SODDISFACENTE

raggiunti (yl)
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Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di
059

responsabilità estesa del produttore - EfficaciaAW RCRD,sc [Pii (a-2)

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione NON

per il riutilizzo e il riciclo (y2) SODDISFACENTE

L’ente territorialmente competente valutando i dati presenti nel tool excel, sopra indicati, da le

seguenti valutazioni in merito ai valori yi e jr2:

intervallo di 2029

riferimento

yi- Valutazione rispetto agli obbiettivi di
-0,2<?1sO -0,10

raccolta differenziata

y2 - Valutazione rispetto all’efficacia

dell’attività di preparazione per il riutilizzo e -O,3?2-O,15 -0,20

il riciclo

y- Totale -0,30

Coefficiente di gradualità 1+y 0,70

.

0,20
Efficacia dell avvio a riciclaggio della frazione organica [P2) (a-2)

G

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di 0,30

preparazione per il riutilizzo e il riciclo [Classe obiettivo P2] {a-2) G

z

D

c
Cn

•0

O

o
a-)

5.1.2 COEFFICIENTE Dl POTENZIAMENTO 1<

Per ciascun ambito tariffario l’Ente territorialmente competente definisce il quadrante di

riferimento nella matrice di cui al comma 5.2 del MTR-3, oltre che sulla base dell’indicatore di

efficienza economica di cui al medesimo comma, sulla base degli obiettivi di consolidamento o di

miglioramento della gestione, facendo opportunamente riferimento ai rilevanti obblighi normativi

e/o alla pianificazione d’ambito e dando conto della partecipazione del/i gestore/i alle valutazioni

in parola.
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Il medesimo Ente procede, quindi, a indicare e giustificare il valore del coefficiente Ra, fissato per

ciascuna annualità del periodo 2026-2029, fornendo le opportune evidenze, distinguendo tra le

grandezze Kreg, e Kcom secondo quanto previsto dall’articolo 5 del MTR-3 e specificato nella

determinazione 1 /DTAC/2025.

L’Ente territorialmente competente descrive gli obiettivi di miglioramento, in termini di qualità ed

efficacia del servizio reso, alla base della determinazione del coefficiente Ra, fissati dalla normativa

o dalla pianificazione d’ambito, e verificabili tramite opportuni indicatori quali, a titolo

esemplificativo, la percentuale di raccolta differenziata, l’efficacia delle attività di recupero e riciclo

delle frazioni differenziate, espresse dai macro-indicatori Ri e P2, nonché gli standard previsti dal

TQRIF.

Il coefficiente di potenziamento del servizio (Ka) è l’insieme delle variazioni nelle caratteristiche

del servizio e nel perimetro delle attività effettuate dal gestore, viene valorizzato dall’ETC e

corrisponde alla seguente somma: Ka = Kreg,a + Kcom,a

Si distingue sulla base degli obiettivi:

Consolidamento;

Miglioramento

4.)
o

GRADo DI EFFICIENZA DELLA GESTIONE

CUe[f. Luefi
1M5

BeiicA,no,k BCIICh,HOrk

Se IIENIÀ i Se HLNIA 11
CONSOLIDANNTO [iItie re e,ieoI:,i e !IÌU’C FjIte’e pr c31eTh:e I
DEI LIVELLI DI .ill,i c:e’.iI. ,lelIceii’,iic ,Il,i delle
QUALIT.\ Ijii!:i:e:

.

3% E0 5%

St HFNIA. fli SC!IENL\ IV

f.io,e ‘‘ il lllIITC i ittoie pe: c31Ce1a eianuIe
— MIGLIORAMENTO

IIa eiCsclI1 delle eilriite d11ie-I!,I ocHe eIIT:.O

DEI LflELLI DI I

QUALITA

E,, -. E0 i..

___li

-
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L’Ente territorialmente competente assume per l’ambito tariffario del Comune di San Piero Patti il

QUADRANTE definito Schema IV “SCHEMA REGOLATORIO” quadrante di riferimento della gestione

per l’anno 2026, il QUADRANTE definito Schema IV “SCHEMA REGOLATORIO” per l’anno 2027, il

QUADRANTE definito Schema Il “SCHEMA REGOLATORIO” per l’anno 2028 e il QUADRANTE

definito Schema Il “SCHEMA REGOLATORIO” per l’anno 2029.

Per le annualità 2026-2029 il coefficiente CRI destinato alla copertura degli scostamenti

riconducibili alla dinamica inflattiva dei prezzi e dei contratti in essere è valorizzato come di seguito:

SRR MESSINA PROVINCIA S.CPA.

Sede legale: Corso Cavour, 87 - 98122 Messina (ME)
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2026 2021 2028 2029

Valutazione Miglioramento Miglioramento Consolidamento Consolidamento

Cueff/Bench 0,893 0,893 0,893 0,898

Schema Regolatorio Schema IV Schema IV Schema Il Schema Il

In considerazione dell’equilibrio economico e finanziario della gestione, per il coefficiente di

recupero di produttività Ka sono stati assegnati i seguenti valori:

Valore massimo Ra Ra assegnato

2026 7,00% 0,00%

2027 7,00% 0,00%

2028 5,00 % 0,00 %

2029 5,00% 0,00%

5.1.3 COEFFICIENTE CRI

L’Ente territorialmente competente dà conto delle valutazioni, con esito positivo o negativo,

connesse alla valorizzazione del coefficiente CRI per le quattro annualità del periodo 2026-2029,

argomentando con riferimento ai maggiori oneri riconducibili alla dinamica inflattiva verificatasi nel

biennio 2022-2023 e non già intercettati nelle precedenti predisposizioni tariffarie, nel rispetto

delle regole di cui al comma 5.3 del MTR-3.
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Valore massimo VALORE ASSEGNATO

CRI 2026 0,00% 0,00%

CRI 2027 0,00% 0,00%

CRI 2028 0,00% 0,00%

CRI 2029 0,00% 0,00%

Nell’ambito del coefficiente Ka, l’Ente Territorialmente Competente può definirne il valore del

coefficiente CRI, volto a tener conto dei maggiori oneri conseguenti alla dinamica inflattiva

verificatasi nel biennio 2022-2023 e non già intercettati nelle precedenti predisposizioni tariffarie

nel rispetto della seguente condizione:
‘o

CRIa0.8* Ra

5.2 COSTI OPERATI VI INCENTIVANTI (Conewexp e COlexp)o

In conformità alle previsioni contenute nell’articolo 9 del MTR-3, l’Ente territorialmente

competente dà conto dei criteri utilizzati, anche su proposta del gestore, per l’eventuale

quantificazione di una o più delle tre componenti di natura previsionale associate a specifiche

finalità,z

4J
4J

o
o)

c
o)

CO

-d

o)
O
z
o
(3

5.2.1 COMPONENTI PREVISIONALI COnew

Sulla base dei costi operativi incentivanti proposti dal/i gestore/i per un periodo che interessi due o

più annualità del periodo regolatorio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente indica gli

importi validati e il/i target di miglioramento di natura sistematica da conseguire, nonché le

valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei dati di costo utilizzati per la loro quantificazione

e la loro efficienza e l’annualità di rendicontazione dei costi,

L’Ente territorialmente competente rappresenta separatamente le quote di costo valorinate in

esito a procedure competitive e le quote di costo eventualmente valorizzate per attività regolate

non ricomprese nel perimetro di gara, come specificato dal comma 4,12 della determinazione

1 /DTAC/2025.
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5.3 COSTI OPERATIVI DI GESTIONE ASSOCIATI A SPECIFICHE FINALITA’ (ANT)

In conformità alle previsioni contenute nell’articolo 17 deI MTR-3, l’Ente territorialmente

competente dà conto dei criteri utilizzati, anche su proposta del gestore, per l’eventuale

quantificazione di una o più delle componenti di natura previsionale associate a specifiche finalità,

anche attraverso il rimando a precedenti sezioni della relazione di accompagnamento.

SRR MESSINA PROVINCIA S.C.P.A.

Sede legale: Corso Cavour, 87- 98122 Messina (ME)

srrmessinaprovinciascpa@pec.it

2026 2027 2028 2029

C0new. €0 €0 €0 €0

C0new.,,TF €0 €0 €0 €0

5.2.2 COMPONENTI PREVISIONALI COI

________________________________

o

o

9
‘-1

o

o
o
o
z

O

1

‘i

o
w
o
.1

Sulla base dei costi operativi incentivanti proposti dal/i gestore/i per uno o più interventi di

miglioramento che interessino singole annualità, l’Ente territorialmente competente indica

l’importo o gli importi validati e il target o i target di miglioramento da conseguire, nonché le

valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei dati di costo utilizzati per la loro quantiticazione

e la loro efficienza.

[‘Ente territorialmente competente rappresenta separatamente le quote di costo valorizzate in

esito a procedure competitive e le quote di costo eventualmente valorizzate per attività regolate

non ricomprese nel perimetro di gara, come specificato dal comma 4.12 della determinazione

i /DTAC/2O25,

2026 2027 2028

€0 €0 €0 €0

C0l,, €0 [ €0 €0 €0

2029
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5.3.1 COMPONENTE PREVISIONALE CTSAexp

Per ciascun annodi valorizzazione della componente CTSzlexp, l’Ente territorialmente competente

indica laquantificazione degli oneri aggiuntivi variabili rispetto a quelli desurnibili dallefonti contabili

obbligatorie dell’anno (a-2}, validati con riferimento al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani,

riconosciuti in quanto necessari al fine di non pregiudicare l’equilibrio economico-finanziario della

gestione, anche dando conto delle valutazioni compiute sulla base delle motivazioni

argomentate dal gestore, da un lato considerando le circostanze che hanno determinato

l’incremento dei costi e le azioni che il gestore si è impegnato a porre in essere, dall’altro

verificando l’impatto sull’equilibrio economico-finanziario.

Per ciascun anno di valorizzazione della componente [0115. l’Ente territorialmente competente

indica se la valorizzazione degli oneri variabili e fissi validati si basa su una previsione di riduzione

della quantità di rifiuti gestiti dal servizio pubblico per effetto dell’opzione offerta dall’articolo 238,

comma 10 del decreto legislativo n. 152/06 alle utenze non domestiche e/o tiene conto

dell’esigenza di mantenere una capacità di gestione di riserva per far fronte alla facoltà di rientro

nel perimetro di erogazione del servizio pubblico riconosciuta dalla medesima disposizione di legge.

[Ente territorialmente competente dà conto delle valutazioni connesse alla valorizzazione del

coefficiente C€ per ciascun anno a (2026-2029) con particolare riferimento alla quantificazione

delle componenti di natura previsionale [0116 esposte dal gestore del servizio integrato o da uno o

più
gestori dei singoli servizi che lo compongono,

Per le annualità 2026-2029 il coefficiente C,, e le componenti di natura previsionale CO

destinate alla copertura degli scostamenti attesi riconducibili alle novità normative introdotte dal

Decreto Legislativo n. 116/2020 sono valorizzate come di seguito:

2026 2021 202B 2029
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5.3.2 COMPONENTE PREVISIONALE CO16
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COAW,w €0 €0 €0 €0

C0*gyjr €0 €0 €0 €0

SRR MESSINA PROVINCIA S.CP.A.

Sede legale: Corso Cavour, 87 - 98122 Messina (ME)

srrmessi nap rovi nciascpapec.it

5.3.3 COMPONENTI PREVISIONALI CQ

Per ciascun anno di valorizzazione di una o entrambe le componenti CQ, l’Ente territorialmente

competente indica la quantificazione degli oneri aggiuntivi, variabili e/o fissi, validati per

l’adeguamento agli obblighi introdotti dall’Autorità e non già ricompresi nel previgente contratto

di servizio, specificando a quali costi incrementali siano principalmente riconducibili (a titolo

esemplificativo, costi di personale, costi di adeguamento dei sistemi informativi), nonché a quali

obblighi e indicatori recati dal TQRIF sia necessario adeguarsi.

2026 2027 2028 2029
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€0 €0 €0 €0

€0 €0 €0 €0

5.3.4 COMPONENTI PREVISIONALI COA

Per ciascun anno di valorizzazione della componente COAN-, l’Ente territorialmente competente

indica la quantificazione degli oneri, variabili e/o fissi, relativi ai CRTa, CRDa e CSLa, che possano

trovare manifestazione nel 2026 e/o nel 2027 come conseguenza della dinamica inflattiva

verificatasi nel biennio 2022-2023 e non già intercettati dall’aggiornamento dei costi riconosciuti

secondo il tasso di inflazione di cui al comma 8,6 del MTR-3.

L’Ente territorialmente competente dà atto delle valutazioni compiute illustrando le opportune

evidenze documentali.

2026 2027 2028 2029
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5.4 RICAVI E VALORIZZAZIONE DEL FATTORE DI SHARING_________________

L’Ente territorialmente competente relaziona in ordine alle valutazioni sottese alla valorizzazione,

nell’ambito dell’intervallo [0.2, 0.9] e secondo la matrice di cui al comma 3,4 del MTR-3, del fattore

di sharing (b) dei proventi della vendita dì materiale ed energia derivante da rifiuti (AR) e dei

corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del

produttore (ARSCa). Le suddette valutazioni sono rappresentate con riferimento al potenziale

contributo dell’output recuperato (recupero di materia e/o di energia) al raggiungimento dei target

europei, sintetizzato attraverso i parametri yl e ‘y2 che esprimono, rispettivamente, il giud;zio sul

rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti e il livello di efficacia delle attività di

preparazione per il riutilizzo e il riciclo (quest’ultimo misurato attraverso il macro-indicatore Ri,

determinato secondo una delle opzioni previste dal comma 3.3 del MTR-3).

FATFORE DI SHARING 2026 2027 2028 2029

Fattore di Sharing b
0,70 0,70 0,70 0,70

(ARa + ARsc,a)

5.5 CESPITI E COSTI DI CAPITALE

L’Ente territorialmente competente dà atto della conformità della valorizzazione delle componenti

relative ai costi d’uso del capitale ad opera del/i gestore/i rispetto alle regole di cui al comma 8.2 e

al Titolo IV del MTR-3.

LEnte territorialmente competente dà atto, a titolo esemplificativo, delle verifiche compiute in

ordine alle vite utili dei cespiti valorizzate dal gestore del servizio integrato dì gestione dei rifiuti

urbani o dai gestori di uno o più dei servizi che lo compongono, con particolare riferimento:

• al rispetto delle tabelle previste dai commi 15.2 e 15.3 del MTR-3 per i cespiti ad esse

direttamente riconducibili;

• al rispetto del criterio indicato dal comma 15.4 dcl MTR-3 per i cespiti ad esse direttamente

riconducibili.

SRR MESSINA PROVINCIA S.C.P.A.

Sede legale: Corso Cavour, 87 -98122 Messina (ME)

srrmessinaprovinciascpa@pec.it

e

o
o
o

z

4-,
o
4-,

z

4..
4-,
‘i

o-,

o
4-4
‘o
-H
o,

c
Cn
--4
t

‘o
c

o
(i

24



c

CI)

0

a,
z
E
o
(i

Inoltre, in caso di adozione di una vita utile inferiore a quella regolatoria secondo quanto previsto

dal comma 15.5 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente illustra le valutazioni effettuate

indicando il vincolo autorizzativo, normativo odi pianificazione che determina la chiusura anticipata

del/degli impianto/i interessato/i. In caso di adozione di una vita utile superiore a quella regolatoria

secondo quanto previsto dal comma 15.6 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente ilfustra la

procedura partecipata attivata col gestore interessato e le ragioni di sostenibilità sociale delle tariffe

applicate agli utenti che la giustificano.

5.6 CONGUAGLI

Per il quadriennio 2026-2029, lEnte territorialmente competente indica il valore complessivo delle

componenti a conguaglio RCtotTVa e RCtotTFa riferite alle annualità pregresse e fornisce il

dettaglio delle singole voci valorizzate per ciascuna annualità sia con riferimento ai costi variabili

(art. 19 del MTR-3) sia con riferimento ai costi fissi (art. 20 del MTR-3).

Inoltre, per quanto concerne le voci di conguaglio inerenti alla valorizzazione, nelle annualità

pregresse (a-2), di costi operativi incentivanti (COI), l’Ente territorialmente competente, nel

rendicontare i risultati degli interventi per cui i costi in parola sono stati riconosciuti indica, nel caso

di mancato raggiungimento dei target, la distanza dall’obiettivo sulla base di cui è eventualmente

determinata l’entità del recupero a favore dell’utenza.

Infine, l’Ente territorialmente competente esplicita i calcoli sottesi all’eventuale valorizzazione delle

voci di recupero del conguaglio 12025 (parte variabile e parte fissa).
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PARTE FISSA 2026 GESTORI COMUNE

Recupero differenza valori Wacc e SIic; Rcwacc €0 € 127

RCTOT €0 €127

PARTE FISSA 2027 GESTORI COMUNE

Recupero differenza valori Wacc e Slic; Rcwacc €0 € 216

RCTQT €0 €216
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Al netto di eventuali detrazioni di cui all’articolo 4 comma 4.5 deliberazione 5 agosto 2025

397/2025/R/RIE il totale viene di seguito riportato:

2026 2027 2028 2029

RC €0 €0 €0 €0

RC €127 €216 €0 €0

5.7 VALUTAZIONI IN ORDINE ALL’EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO

L’Ente territorialmente competente dà atto delle verifiche compiute in ordine alla sussistenza

dell’equilibrio economico finanziario della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie

riconoscibili risultanti dall’Allegato 1 Tool di calcolo.

Atteso che:

• Nel caso in cui l’Ente territorialmente competente ritenga necessario, per il raggiungimento

degli obiettivi migliorativi definiti o per il superamento di situazioni di squilibrio economico

e finanziario, il superamento del limite di cui al precedente comma 4.2, presenta all’Autorità,

per i seguiti di competenza, una relazione attestando le valutazioni compiute come

specificato nei citato Articolo 4 del MTR-3;

(art. 4.3 deliberazione ARERA 5 agosto 2025 397!20251R1R1F).

• Qualora l’Ente territorialmente competente accerti eventuali situazioni di squilibrio

economico e finanziario, oltre a quanto stabilito al comma precedente, il medesimo

provvede a dettagliare puntualmente le modalità volte a recuperare la sostenibilità

efficiente della gestione, declinandone gli effetti nell’ambito del PEF pluriennale,

eventualmente presentando una revisione infra periodo della predisposizione tariffaria.

(art. 4.5 allegato A alla deliberazione ARERA 5agosto2025 39712025/R1RIF).

L’Ente territorialmente competente ha verificato la sussistenza dell’equilibrio economico finanziario

della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie riconoscibili risultanti dall’Allegato 1.
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5.8 RINUNCIA AL RICONOSCIMENTO DI ALCUNE COMPONENTI DI COSTO

In attuazione dell’articolo 2, comma 17, della legge 481/95, le entrate tariffarie determinate ai sensi

del MTR-3 sono considerate come valori massimi. È comunque possibUe, in caso di equilibrio

economico finanziario della gestione, applicare, con l’accordo del gestore, valori inferiori, indicando,

con riferimento al piano economico finanziario, le componenti di costo ammissibili ai sensi della

disciplina tariffaria che non si ritengono di coprire integralmente, al fine di verificare la coerenza con

gli obiettivi definiti. Si assume vi sia accordo del gestore ove l’applicazione di valori inferiori rispetto

a quelli risultanti dall’applicazione del MTR-3 soddisfi ambedue le seguenti condizioni:

a. consenta di preservare eventuali efficienze nei costi derivanti dall’esperimento delle

procedure ad evidenza pubblica;

b. corrisponda agli elementi oggetto dell’offerta economica di aggiudicazione delle medesime

procedure.

Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dall’articolo 4 comma 4.5 deliberazione 5agosto

2025 397/2021/R/RIP di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del

MTR-3, l’Ente territorialmente competente indica le componenti di costo ammissibili che si ritiene

di non coprire integralmente ed esprime le proprie valutazioni in ordine alla coerenza della rinuncia

alloro riconoscimento rispetto agli obiettivi definiti e al mantenimento dell’equilibrio economico

finanziario della gestione, motivando le scelte adottate e illustrando gli esiti delle valutazioni

compiute.

L’Ente Territorialmente Competente, a seguito di procedura partecipata con il Gestore/Comune, ha

deciso di avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 4 comma 4.5 deliberazione 5 agosto 2025

397/2025/R/RIF di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-3

PARTE FISSA 2026 GESTORI COMUNE
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CGG €35.052 €0

CC €35.052 €0

Detrazioni di cui al. Art 4.5 DeI. 397/2025/R/Rif € 35.052 €0
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PARTE VARIABILE 2027 GESTORI

€ 23.000

€ 23.000

COMUNE

€0

€0Detrazioni di cui al. Art. 4.5 DeI. 397/2025/R/Rif

PARTE FISSA 2029 GESTORI COMUNE

CGG €35.052 €0

CC €35.052 €0
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CGG

PARTE FISSA 2027

CC

GESTORI

Detrazioni di cui al. Art 4.5 DeI. 397/2025/R/Rif

COMUNE

€ 35.052

€

€0

35.052

CRD

€ 35.052

€0

PARTE VARIABILE 2028

€0

Detrazioni di cui al. Art. 4.5 DeI. 397/2O2SIRIRif

GESTORI

CGG

€ 23.000

COMUNE

PARTE FISSA 2028

CC

€ 23.000

€0

€0

GESTORI

Detrazioni di cui al. Art. 4.5 Del. 397/2025/R/Rif

€ 35.052

COMUNE

€0

€ 35.052 €0

€ 35.052

PARTE VARIABILE 2029

€0

CRD

Detrazioni di cui al. Art 4.5 Del. 39712025/R/Rit

GESTORI COMUNE

€ 23.000

€ 23.000

€0

€0
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Detrazioni di cui al. Art. 4.5 Del. 397/2025/R/Rif € 35.052 €0

5.9 RIMODULAZIONE DEI CONGUAGLI

Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dal comma 18.2 del MTR-3 di rimodulare i

conguagli all’interno del quadriennio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente dà atto della

procedura partecipata attivata colli gestoreli e forniste il dettaglio della rimodulazione.

L’Ente territorialmente competente indica altresì le valutazioni compiute e gli effetti della

rimodulazione medesima, in termini di sostenibilità della tariffa applicata agli utenti e di equilibrio

economico-finanziario della gestione.

L’Ente Territorialmente Competente non si avvalso della facoltà prevista dall’articolo 18,2 del

MTR-3 di rimodulare i conguagli.

rn

5.10 RIMODULAZIONE DEL VALORE DELLE ENTRATE TARIFFARIE CHE ECCEDE IL

LIMITE ALLA VARIAZIONE ANNUALE

Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dal comma 4.3 del MTR-3 di rimodulare la parte di

entrate tariffarie che eccede il limite annuale di crescita tra le annualità del periodo regolatorio

2026-2029 o anche successivamente al 2029 e comunque entro il termine dell’affidamento, l’Ente

territorialmente competente dà atto delle valutazioni compiute in ordine al mantenimento

dell’equilibrio economico finanziario, al perseguimento degli specifici obiettivi programmati,

dettagliando la pianificazione del recupero delle eccedenze nell’apposita sezione del tool-PEF.

Non ci si avvale della facoltà prevista dal comma 4.3 del MTR-3 di rimodulare tra le diverse

annualità del periodo regolatorio 2026-2029 la parte di entrate tariffarie che eccede il limite

annuale di crescita.

Per i gestori nell’anno 2027 parte variabile €0

Per i gestori nell’anno 2027 parte fissa €0

Per il comune nell’anno 2027 parte variabile €0

Per il comune nell’anno 2027 parte fissa €0

Per i gestori nell’anno 2028 parte variabile €0

Per i gestori nell’anno 2028 parte fissa €0
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Per il comune nell’anno 2028 parte variabile € O

Per il comune nell’anno 2028 parte fissa € O

Per i gestori nell’anno 2029 parte variabile €0

Per i gestori nell’anno 2029 parte fissa €0

Per il comune nell’anno 2029 parte variabile € O

Per il comune nell’anno 2029 parte fissa € O

5.11 EVENTUALE SUPERAMENTO DEL LIMITE ALLA CRESCITA ANNUALE DELLE

ENTRATE TARIFFARIE

L’Ente territorialmente competente, nel caso in cui vi siano situazioni di squilibrio economico e

finanziario e ritenga necessario, per il raggiungimento degli obiettivi migliorativi definiti, il

superamento del limite annuale di crescita — determinato secondo le regole del comma 6.1 del

MTR-3 — allega un’apposita Relazione in cui attesta le valutazioni definite al comma 4.4 del MTR3.

• le valutazioni di congruità compiute sulla base delle risultanze dei fabbisogni standard di cui

all’articolo 1, comma 653, della legge n. 147/13 (ovvero, per le Regioni a Statuto speciale e

le Province autonome di Trento e Bolzano, sulla base del costo medio di settore come

risultante dall’ultimo Rapporto dell’ISPRA) e l’analisi delle risultanze che presentino oneri

significativamente superiori ai valori standard;

• le valutazioni in ordine all’equilibrio economico-finanziario delle gestioni, con specifica

evidenza degli effetti di eventuali valori di picco degli oneri attribuibili alle componenti CTSa

e CTRa;

• l’effetto relativo alla valorizzazione del fattore d; sharing ba in corrispondenza dell’estremo

superiore dell’intervallo di valorizzazione relativo al quadrante della matrice di cui al comma

3.4 in cui si colloca la gestione;

• le valutazioni relative agli eventuali oneri aggiuntivi relativi a modifiche nel perimetro

gestionale o a incrementi di qualità delle prestazioni, anche in relazione all’adeguamento

agli standard e ai livelli minimi di qualità definiti dall’Autorità;

• le valutazioni relative: i) all’allocazione temporale dei conguagli, sulla base di quanto

previsto al successivo comrna 18,2; lì) alla rimodulaziDne degli importi eccedenti il limite alla

crescita annuale delle entrate tariffarie entro il termine della durata di affidamento del

SRR MESSINA PROVINCIA S.C,P.A.
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servizio ai sensi del comma 4.3, con particolare riferimento agli impatti sull’equilibrio

economico finanziario della gestione.

L’ETC ha ritenuto non necessario il superamento del limite alla crescita tariffaria come stabilito da

APE RA.

6 CONCLUSIONI

Alla luce della determinazione dei coefficienti e dei parametri di competenza dell’ETC, e a valle

dellelaborazione secondo il predisposto modello di calcolo, così definito nella relazione

comprendente le valutazioni dell’ente territorialmente competente, la Tariffa complessiva

riconosciuta dal Comune di San Piero Patti per il periodo regolatorio 2026-2029 :

• Anno 2026

• Anno 2027

• Anno 2028

• Anno 2029

pari ad euro € 482.663;

pari ad euro €485.135;

pari ad euro €484.864;

pari ad euro €484.808;

SRR MESSINA PROVINCIA S.C.P.A.

Sede legale: Corso Cavour, 87- 98122 Messina (ME)

srrmessi naprovi nciascpa©pec.it
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COMUNE Dl SAN PIERO PATTI

Città Metropolitana di Messina
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Redatta ai sensi della

Deliberazione ARERA n. 397/2025/R/RIF del 05/08/2025
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ALLEGATO
GESTORE “TARIFFE E RAPPORTO CON GLI UTENTI”

Relazione Comune



Introduzione metodologica

La presente relazione costituisce la “Relazione di accompagnamento — lato Gestore (Comune di

San Piero Patti)’, predisposta ai finì della validazione da parte dell’Ente Territorialmente

Competente (ETC) nell’ambito della predisposizione tariffaria relativa al periodo regolatorio 2026—

2029 (MTR-3).

Il gestore, Comune di San Piero Patti, per quanto di sua competenza, invia all’ETC, SRR MESSINA

PROUINCIA S.C.P.A., la seguente documentazione:

i file excel contenenti le i dati contabili, compilati con le informazioni di propria competenza;

. la relazione dì accompagnamento redatta secondo lo schema tipo di relazione di

accompagnamento predisposto dall’Autorità (Allegato 2 della determinazione

1/DTAC/2025);

• una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 4 della

determinazione 1/DTAC/2025, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale

rappresentante e corredata da una copia fotostatica di un suo documento di identità,

attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella

modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta aio

sensi di legge;

la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte funzionale all’attività di

validazione.
9
ai

La relazione segue lo schema di cui all’allegato 2 alla Determinazione ARERA 7 Novembre 2025, n.

i /DTAC/2025, per le parti da redigersi a cura dell’Ambito Tariffario di Comune di San Piero Patti

(capitoli
2 e 3 della Relazione).

Resta in capo all’ETC la redazione delle restanti parti della relazione di accompagnamento (capitoli

1,4 e 5).

Tanto sopra, al fine di consentire all’Ente territorialmente competente, l’attività di verifica di cui

all’art. 7 della deliberazione ARERA 397/2025/R/RIF.

Comune di San Piero Patti — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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i PREMESSA (ETC)

Non soggetto alla compilazione. Di competenza dell’Ente Territorialmente Competente,

2 DESCRIZIONE DEI SERVIZI FORNITI (G)

2.1 PERIMETRO DELLA GESTIONE/AFFIDAMENTO E SERVIZI FORNITI

Il gestore, Comune di San Piero Patti, con sede in San Piero Patti (ME) in Piazza De Gasperi, 1, CE.

96000390830, fa parte del Comune di San Piero Patti (codice lstat 083081), n, 2.535 ab.

(01/01/2026 - Istat) nel quale è operativa la 5RR MESSINA PROVINCIA S.C.P.A..

Il territorio sì estende su una superficie di 41,82 km’ e per una densità di 60,62 ab./km’. Il

perimetro della gestione è quello del territorio Comunale di San Piero Patti.

L’ambito tariffario oggetto di validazione è il Comune di San Piero Patti, il quale si occupa delle

seguenti attività:

4
• attività di accertamento e riscossione (incluse le attività di bollettazione e l’invio degli

avvisi di pagamento);

• la gestione del rapporto con gli utenti (inclusa la gestione reclami) anche mediante

sportelli dedicati o caIl-center;

• la gestione della banca dati degli utenti e delle utenze, dei crediti e del contenzioso;

• l’effettuazione di campagne informative e di educazione ambientale;

• l’implementazione di misure di prevenzione della produzione di rifiuti urbani;

• trattamento e recupero;

i trattamento e smaltimento;

Le suddette attività vengono svolte in via diretta dagli uffici o con il supporto di società di terzi,

Gli impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato cui vengono conferiti i rifiuti dell’ambito

tariffario sono di seguito indicati:

Comune di San Piero Patti — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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Il Comune affida mediante gara di appalto la gestione dei seguenti servizi:

• spazzamento meccanizzato;

• spazzamento manuale;

• spazzamento misto;

• lavaggio strade e suolo pubblico;
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Tipologia rifiuto

SICULA TRASPORTI O -

Rifiuto Urbano Residuo

CTS/CTR Anno

CTSaltro

Quantitativi

(TOrI)

2024

Corrispettivo

(€/TON)

248.04

Tipologia rifiuto

PIECO(J

340.97

Rifiuto Organico e Verde

CTS/CTR Anno

[TRaltro

Quantitativi

(TOPI)

2024

Corrispettivo

(€flON)

409,38

PIECO O -

Tipologia rifiuto

11 2.81

Altro

CTS/CTR Anno

CTRaltro

Quantitativi

(TON)

2024

Corrispettivo

(€/TON)

1

Tipologia rifiuto

SICULA TRASPORTI O -

391 7.78

Rifiuto Urbano Residuo

CTS/CTR Anno

CTSaltro

Quantitativi

(TOPI)

2025

Corrispettivo

(€/TON)

254.3

PIECO O -

Tipologia rifiuto

343.299

Rifiuto Organico e Verde

CTS/CTR Anno

CTRaltro

Quantitativi

(TO PI)

2025

Corrispettivo

(€/TON)

1 45806.66

PIECO O -

Tipologia rifiuto CTSICTR Anno
Quantitativi Corrispettivo

(TON) (€/TON)

Altro CTRaItro 2025 1 1019.32
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• svuotamento cestini;

• raccolta foglie;

• raccolta di rifiuti abbandonati;

• raccolta ed il trasporto dei rifiuti da esumazioni ed estumulazioni, nonché degli altri rifiuti

provenienti da attività cimiteriale;

• raccolta dei rifiuti vegetali provenienti da aree verdi;

• raccolta domiciliare;

• raccolta di prossimità;

• raccolta stradale;

• gestione di isole ecologiche;

• gestione delle aree di transfer;

• lavaggio e la sanificazione dei contenitori per la raccolta dei rifiuti indifferenziati e/o delle

frazioni differenziate (anche con la finalità di migliorare la qualità dei rifiuti in ingresso agli

impianti di trattamento);

• messa in riserva dei rifiuti, deposito temporaneo prima della raccolta ai fini del trasporto in

un impianto di recupero;

• attività di pretrattamento finalizzate a ottenere flussi di rifiuti monomateriale attraverso

la separazione delle diverse frazioni raccolte con modalità multimateriale, e/o ridurre il

volume dei rifiuti al fine di ottimizzare il trasporto verso gli impianti di trattamento,

attraverso operazioni di pressatura, schiacciamento o compattazione (sia nel caso di

raccolta multimateriale che nel caso di raccolta monomateriale);

• raccolta e gestione dei dati relativi al conferimento dei rifiuti indifferenziati e/o delle

frazioni differenziate da parte degli utenti e del successivo conferimento agli impianti di

trattamento e di smaltimento;

Attualmente, tali servizi sono gestiti dai seguenti gestori:t

a,

o
1,

Pizzo Pippo

San Piero Patti

Partita flIA ID ARERA CSL CRT/CRD CTR CTS GRTU

083081 27202 NO NO SI SI SI

Partita IVA ID ARERA

396651220660839

Scadenza affidamento cSL

SI3 1/12/2030 SI

CRT/CRD CTR CTS

NO NO

6 RTU

NO

Comune di San Piero Patti — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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2.2 ALTRE INFORMAZIONI RILEVANTI

Il gestore, Comune di San Piero Patti, è un Ente pubblico in normale funzionamento.

Non vi sono crisi patrimoniali (procedure fallimentari, concordato preventivo) o squilibrio strutturale

del bilancio (dissesto, dissesto guidato, procedura di riequilibrio) nè ricorsi pendenti rilevanti e né

sentenze passate in giudicato nell’ultimo biennio,

3 DATI RELATIVI ALLA GESTIONE DELL’AMBITO TARIFFARIO (G)

Anno Popolazione RD (t) Tot. RU Ct) RD (%) RD pro capite RU pro capite

2024 2.586 793260 1.041,300 76,18 306,75 402,67

2023 2.593 754,200 968,940 77,84 290,86 373,68

2022 2.570 646,g20 1.084,860 59,63 251,72 422,12

Dati di Dettaglio

Anno 2021.

Altro RD (t): 6,448 RAEE (t): 5,200

Ingombranti misti (t): 81,200 Selettiva (t): 0,260

Carta e cartone (t): 91,120 Tessili (t): 0,000

Frazione Organica (t): 409.380 Vetro (t): 94,460

Comune di San Piero Patti — Relazione generata con il supporto di suiteambiente,it

In generale, il gestore del servizio integrato o, in caso dipluralità di gestor ciascuno dei gestori dei servizi

che compongono il servizio integrato, ivi incluso il Comune che gestisce in economia uno o più servizt

relaziona sui dati di propria competenza inseriti nell’Allegato i alla determino i/DTAC/2025 (Tool di

calcolo a Tool-PEF).
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3.1 DATI TECNICI E POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO

Ciascun gestore, per quanto di propria pertinenza, rappresenta i dati tecnici che descrivono il perimetro e

i livelli di qualità del servizio e ne illustra le variazioni previste nel quadriennio 2026-2029, indicando le

conseguenti proposte di inquadramento in uno degli schemi regolatori di cui al comma 5.2 del MTR-3.

Di seguito si passano in

raggiunti (Fonte ISPRA).

rassegna i dati inerenti alla raccolta differenziata e del tasso di riciclaggio
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Legno Ct): 1 3,400 Rifiuti da C&D Ct): 0,000

Metallo (t): 4,917 Pulizia stradale a recupero Ct): 1 7,420

Plastica Ct): 69,455

Anno 2023

Altro RD Ct): 6,235 RAEE (t): 3,300

Ingombranti misti Ct): 85,480 Selettiva (t): 0,400

Carta e cartone Ct): 83,480 Tessili Ct): 0,000

Frazione Organica Ct): 398,920 Vetro Ct): 89,900

Legno (t): 7,160 Rifiuti da C&D Ct): 0,000

Metallo (t): 4,754 Pulizia stradale a recupero Ct): 7,420

Plastica Ct): 67,152

Anno 2022

Altro RD Ct): 7,144 RAEE (t): 6,820

Ingombranti misti Ct): 43,940 Selettiva Ct): 0,380

Carta e cartone (t): 80,280 Tessili Ct): 0,000

Frazione Organica Ct): 306,660 Vetro (t): 89,060

Legno (t): 34,080 Rifiuti da C&D (t): 0,000

Metallo Ct): 8,929 Pulizia stradale a recupero (t): 0,000

Plastica (t): 69,627
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Andamento della percentuale di raccolta differenziata

r::: Raccola differenzata (%) tir:: Dbevo 2012
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Ripartizione percentuale della RO per frazione — anno 2024
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3.1.1 VARIAZIONI Dl PERIMETRO

Ciascun gestore indica le eventuali modifiche al perimetro de/servizio integrato avvenute nel 2024-2025

(quah a titolo esempilficativo, la cessazione o acquisizione di comuni serviti o nuovi servizi forniti o

cessati), i cui effetti si riflettono nelle evidenze contabili impiegate perla predisposizione tariffaria 2026-

2029.

Con riferimento al periodo regolatorio 2026-2029, non sono previste variazioni del perimetro del

servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani rispetto a quello in essere nel biennio precedente. Il

servizio continuerà pertanto a essere erogato nel medesimo ambito territoriale e con riferimento

alle medesime attività e prestazioni già ricomprese nel perimetro gestionale. In assenza di

modifiche strutturali del perimetro del servizio, non si rilevano effetti diretti sui volumi di attività

tali da determinare la valorizzazione di componenti di costo operativo incentivante o di ulteriori

componenti previsionali riconducibili a variazioni di perimetro. Il gestore rappresenta tuttavia che la

stabilità del perimetro non esclude la necessità di assicurare la continuità e ladeguatezza delle

prestazioni nel corso del quadriennio, anche in relazione all’evoluzione del contesto operativo e agli

obblighi regolatori vigenti, elementi che sono messi a disposizione dell’Ente territorialmente

competente ai tini delle valutazioni di competenza.

COSTI PREVISIONAU ANTICIPAZIONI
2024 2025

PARTE VARIABILE I
o OCOfTVa I

O OCQ

COSTI PREVISIONALI ANTICIPAZIONI
2024 2025

PARTE FISSA

COjf6Pr 0 0

rexp o oIQTFa

44
44
O

04

0
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o
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03
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o
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3.1.2 LIVELLI E VARIAZIONI DELLA QIJALITA’

Il Comune di San Piero Patti, per la qualità tecnica e ambientale delle prestazioni si colloca nello

Schema I Livello qualitativo minimo,

PRE’ISIONI Dl OBBLIGHI E STRUMENTI DI U NTROLL() IN
MATERIA DI QUALITÀ TICNIC’A (CONTINUITÀ.

REGOLARITÀ. E SICUREZZA DEL SERVIZIO)

QUALITÀ TECNICA-- NO QUALITÀ TEC’NICA SI

Stili \1.\ I St III-\f,.\ III
QUALITÀ II\III.U II\I[{l)IU \IIIII\()

E — CONTRATTUALE = NO \I.IT\ [IV( \Il\INIO I\ I IR\II-IW

E2
—<x

St II[N.1.\ Il
S III’\I.\ IV

QUALITA

E CONTRATTUALESI LIVILI O?t.\[I
AVA\/An)

,—. I\’I R\II I)I(

Con riferimento al quadriennio 2026-2029, non sono programmati interventi di potenziamento del

servizio tali da determinare la valorizzazione di specifiche componenti previsionali (C0l/Conew) nel

biennio 2026-2027. Tuttavia, il Comune evidenzia la necessità di presidiare la continuità e

l’adeguatezza dei livelli qualitativi del servizio, anche in relazione agli obblighi regolatori (TQRIF) e

alla dinamica dei costi di conferimento agli impianti di trattamento e smaltimento. Tali elementi

sono rappresentati all’ETC quale base informativa per le valutazioni di competenza in merito

all’eventuale valorizzazione del coefficiente 1<, fermo restando che le determinazioni finali spettano

alI’ETC in sede di predisposizione tariffaria. Non si prevedono variazioni delle caratteristiche del

servizio, pertanto non si rileva l’esigenza di valorizzazione del coefficiente K e/o di riconoscimento

di costi operativi incentivanti (COI e Conew} e/odi costi operativi di gestione associati a specifiche

finalità (nello specifico CQexp).

Per il periodo 2026—2029, con specifico riferimento al biennio 2026—2027, non sono state

valorizzate componenti previsionali di cui agli articoli 10 e 17 del MTR-3, in quanto non risultano

programmati target di potenziamento del servizio, interventi non sistematici o ulteriori

adeguamenti qualitativi eccedenti gli standard minimi regolatori tali da generare oneri aggiuntivi

misurabili e verificabili ai sensi della regolazione.

Comune di San Piero Patti — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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Successivamente il gestore descrive (evidenziando le variazioni rispetto agli anni precedenti) e motiva le

scelte adottate/previste in ordine alle variazioni nelle caratteristiche del servizio che si rendono necessarie

nello propria realtà territoriale (ad esempio la richiesta di livelli qualitativi sensibilmente più elevati).

Inoltre, il gestore fornisce i dati relativi ai valori e agli obiettivi di miglioramento del:

Infine, il gestore descrive il parametro Ha che esprime il grado di copertura dei costi della raccolta

differenziata.

CALCOLO H di partenza

AR di partenza 0,00

CRD di partenza 0,00

Comune di San Piero Patti — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it

O
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• macro-indicatore Pi — “Efficacia dell’avvio a riciclaggio degli imballaggi’; di cui all’articolo 6

dell’Allegato A alla deliberazione 387/2023/P/RIF così come modificato dalla deliberazione

374/2025/P/PlF (di seguito: PQTR);

• macro -indicatore P2 — “Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica’ di cui all’articolo

7-bis della RQTP.

MACRO INDICATORE Pi 2026 2027

Ri 0,59 0,59

Classe Ri D D

Obiettivo Ri (a+2) 0,64 0,64

Classe obiettivo Ri (a+2) D O

MACRO INDICATORE P2 2026 2027

P2 0,20 0,20

Classe R2 G G

Obiettivo P2 (a+2) 0,30 0,30

Classe obiettivo R2 (a+2) G G

12



H di partenza o,oo t

Classe di partenza i

H Target 2024 5,00 %

Classe target 2024

CALCOLO H effettivo

AR effettivo O

CRD effettivo o

H effettivo 0,00 %

Classe H effettivo

H Target biennale da conseguire nell’anno a e
10,00%

verificare nel PEF a+2

Classe H Target H

:0

z
Eo

Z3

3.2 FONTI Dl FINANZIAMENTO

Le fonti di finanziamento del Comune di San Piero Patti sono te seguenti:

• tributi di competenza locale, contributi regionali e assegnazioni di risorse da parte

dell’Amn,inistrazione Centrale.

Detrazioni come da Det. 1IDTAC/2025 Anno Anno Anno Anno

comma 4.5 comma 1.4 - TOTALE 2026 2027 2028 2029

Contributo MIUR percepito ai sensi del DL 2’+8107 €, 1.206 €. 1.206 €. 1.206 €. 1.206

Entrate proventi da attività di recupero dell’evasione

Entrate derivantì da procedure sanzionatorie

Ulteriori entrate: Contributo per Extra costi €
€. 8.891 €. 8.891

1 7.782,33
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3.3 DATI PER LA DETERMINAZIONE DELLE ENTRATE DI RIFERIMENTO

il/I PEF redatto/i in conformità al modello di cui allo determino 1/DTAC/2025 sintetizza/no tutte le

informazioni e i dati rilevanti perla determinazione delle entrate tariffarie relative all’ambito tariffario (o

all’ambito unitario di cui al comma 37.2 del MTR-3) e agli anni del periodo 2026-2029, in coerenza con i

criteri disposti dal MTR-3. Tali dati devono essere illustrati da ciascun gestore (ivi incluso il Comune che

gestisce in economia uno o più servizi), per quanto di propria competenza, sulla base della disciplina

contenuta nell’articolo 8 del MTR-3,

In caso di avvicendamento gestionale, in conformità alla disciplina contenuta nel comma 4.6, della

determina 1/O TA C/2025, il gestore dovrà fornire adeguata giustificazione dei dati Thseriti e delle eventuali

stime effettuate per la predisposizione del PEF, in coerenza con il piano economico-finanziario di

affidamento.
o

4
-4

3.3.1 DATI DI CONTO ECONOMICO

Con riferimento a ciascun anno a, le componenti di costo riportate nel/i PEF dovranno essere riconciliate

con la somma dei costi effettivamente sostenuti da ciascun gestore nell’anno contabile di riferimento

individuata in conformità alle prev&ioni contenute nell’articolo 8 del MTR-3.

A tal fine il gestore dovrò innanzitutto, ove rilevante, dar conto dei criteri utilizzatiper la disaggregaziane

dei costi afferenti alle attività del servizio integrato digestione rifiuti da quelli afferenti ad attività

diverse dalla gestione del ciclo dei rifiuti e/o ad attività esterne al servizio di gestione rifiuti come definite

nel MTP-3, evidenziandone la coerenza con le regole di cui alla determina 1/0 TA C/2025, nelle more della

decorrenza delle misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF

In secondo luogR il gestore dovrà dare evidenza delle rettifiche effettuate in conformità all’articolo

83 deI MTR-3, sui dati di canto economlc4 relativamente a

• i costi attribuibili alle attività capitaliz2ate (per esempio gli ammortamenti così come valorizzati

sulla base delle regole per la redazione del bilancio civilistico);

• le “poste rettificative” delle voci di costo operativo di cui all’articolo 1, comma I del MTP-3;

• i costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata, in sede di determinazione

delle entrate tariffarie riferite a precedenti onnualità, la valorizzazione di costi operativi

incentivanti di natura previsionale;

• gli scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di determinazione delle

entrate tariffarie riferite a precedenti annuahtò) delle ulteriori componenti di costo di natura

Comune di San Piero Patti — Rela2ione generata con il supporto di suiteambiente.it
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previsionale introdotte dalla regolazione pro tempore vigente, tenuto conto del/a quantificazione

de/pertinenti recuperi nell’ambito delle componenti a conguaglio.

In terzo luogo, il gestore dovrò illustrare i criteri e gli eventuali driver utilizzoti per rallocozione dei dati

così rettificati alle pertinenti componenti di costo (effettivo) variabile e fisso di cui al MTR-3,

evidenziandone /a coerenza con le regole di cui al/a determina 1/DTAC/2025, nelle more della decorrenza

delle misure previste dalla deliberazione 3 73/20251R/R1F

Il comune che gestisce in economia uno o più dei servizi di gestione dei rifiuti urbani dovrà dare

separata evidenza delle eventuali quote di costo relative all’I VA indetraibile, in coerenza con quanto

riportato nell’Allegato 1, Tooldi calcolo.

rt

I costi ammessi a riconoscimento tariffario sono calcolati secondo criteri di efficienza, considerando

i costi al netto dell’IVA detraibile e delle imposte, Nel caso di IVA indetraibile, i costi riconosciuti

devono comunque essere rappresentati fornendo separata evidenza degli oneri relativi all’IVA.
rfl

I costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno a = {2026, 2027, 2028,

2029} per il servizio del ciclo integrato, salvo che per le componenti per le quali siano esplicitamente

ammessi valori previsionali, sono determinati:

• • per l’anno 2026 sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come

risultanti da fonti contabili obbligatorie;

• per gli anni 2027, 2028 e 2029, in sede di prima approvazione:

a con riferimento ai costi d’esercizio, sulla base dei dati di bilancio odi preconsuntivo

relativi all’anno 2025 o, in mancanza, con quelli dell’ultimo bilancio disponibile;

a con riferimento ai costi d’investimento: i) per l’anno 2027 sulla base dei dati di

bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2025 o, in mancanza, con quelli

dell’ultimo bilancio disponibile; ii) per gli anni 2028 e 2029, assumendo la completa

realizzazione degli interventi programmati, secondo quanto precisato al successivo

comma 13.5, considerato che l’investimento realizzato nell’anno a rileva ai fini

tariffari nell’anno (a+2).

In sede di aggiornamento biennale, ai fini della determinazione delle entrate tariffarie per le

annualità 2028 e 2029, le componenti di costo (e di ricavo) saranno riallineate ai dati risultanti da

fonti contabili obbligatorie dell’anno (a- 2).

I costi riconosciuti:

comprendono le seguenti voci di bilancio di natura ricorrente:

a B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti);

Comune di San Piero Patti — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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o 37-Costi per servizi;

o B8 - Costi per godimento di beni di terzi;

o B9 - Costi del personale;

o 311 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci;

o 312 - Accantonamento per rischi, nella misura massima ammessa dalle leggi e

prassi fiscali;

o 313 - Altri accantonamenti;

o B14 - Oneri diversi digestione;

• sono ottenuti decurtando dalle voci di cui al precedente alinea:

o i costi attribuibili alle attività capitalizzate;

o le poste rettificative di cui al comma 1.1;

o i costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata (in sede di

determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) la

valorizzazione di costi operativi incentivanti (di natura previsionale), ivi incluse le

componenti di cui all’Articolo 10, per cui l’operatore si è assunto il rischio di

conseguire l’obiettivo a risorse definite exante;

o gli scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di

determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) delle ulteriori

componenti di costo di natura previsionale o di anticipazione introdotte dalla

regolazione pro tempore vigente, tenuto conto della quantificazione dei pertinenti

recuperi nell’ambito delle componenti a conguaglio.

I costi di cui al comma 8.3, in un’ottica di omogeneità nella rappresentazione e nella trattazione

degli oneri ammissibili, sono riclassificati nelle componenti:

c

• costi operativi, di cui al Titolo III, che comprendono costi operativi di gestione (CGa) e costi

comuni (CCa);

• costi d’uso del capitale (CKa), di cui al Titolo IV, per quanto concerne le voci riferite agli

accantonamenti (Acca).

I costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno a = {2026, 2027, 2028,

2029} sono determinati scomputando dai costi di cui al comma 8.4 gli oneri — compresi gli oneri

afferenti alla commercializzazione e valorizzazione delle frazioni differenziate dei rifiuti raccolti —

afferenti o comunque attribuibili alle attività di “prepulizia, preselezione o pretrattamento degli

imballaggi plastici provenienti dalla raccolta differenziata”.

Ai tini dell’aggiornamento dei costi di cui al comma 8.3, il tasso di inflazione relativo all’anno a è

inteso come variazione percentuale della media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile ISTAT per
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le amiglie di Operai ed Impiegati (FOI esclusi i tabacchi) nei mesi da luglio dell’anno (a-i) rispetto a

giugno dell’anno successivo. Ai tini delle determinazioni tariffarie per l’anno a = {2026}, si

considerano i seguenti tassi di inflazione J2025
= 2% e 12026 = 1,2%, Per gli anni 2027, 2028 e 2029, in

sede di prima approvazione, si assume inflazione nulla, rinviando la pubblicazione puntuale dei tassi

di inflazione in parola ai provvedimenti che verranno adottati dall’Autorità ai tini dell’aggiornamento

delle predisposizioni tariffarie a valere sugli anni 2028 e 2029 e fatto salvo quanto previsto dai

successivi commi 8.7 e 8.8.

In sede di prima predisposizione tariffaria per il periodo 2026-2029, l’Ente territorialmente

competente valorizza il conguaglio riconducibile agli scostamenti tra i costi riconosciuti in sede

di aggiornamento della predisposizione tariffaria per il 2024 e il 2025, con riguardo all’annualità

2025 (annualità per la quale è stato assunto, in sede di prima approvazione, un tasso di inflazione

nullo ai sensi del comma 7.6 del MTR-2) e quelli riquantificabili considerando il tasso di inflazione

2: pari a j2O23
= 2% individuato dal precedente comma 8,6.

In sede di aggiornamento della predisposizione tariffaria per le annualità 2028 e 2029,

analogamente a quanto previsto dal comma precedente, l’Ente territorialmente competente

valorizza il corrispondente conguaglio con riguardo all’annualità 2027, considerando il tasso di

inflazione 12027 determinato dall’Autorità con successivo provvedimento.
4.,

Ai sensi del MTR-3 i costi efficienti e di investimento riconosciuti, salvo che per le componenti per

le quali siano esplicitamente ammessi valori previsionali, sono determinati, in aggiornamento, per

l’anno 2026 e 2027, sulla base di quelli effettivi rilevati nell’annodi riferimento (a-2) come risultanti

da fonti contabili obbligatorie.

Per l’anno 2027, in assenza di dati di bilancia o dì preconsuntivo relativi all’anno 2025, si farà

riferimento ai dati dell’ultimo bilancio disponibile (rendiconto di gestione anno 2024),

I costi riportati nei fogli di raccolta dati sono stati imputati in seguito alla loro rilevazione dal
o rendiconto digestione del Comune, quantificando separatamente il valore dellIVA indetraibile, ove

presente. Laddove presenti, i costi riferibili a componenti di Costo Operativo lncentivante

riconosciuti daII’ETC per le annualità 2024 e 2025, sono stati opportunamente rettificati e —

pertanto — non compaiono neI quadro dei costi di bilancio del Comune.

Per i ricavi TARI, sono stati considerati la sola quota parte riferibile alle attività di gestione di

competenza del Comune; i ricavi, sono stati imputati al netto dell’IVA da versare e al netto degli

accertamenti TARI riscossi nel 2024 e nel 2025 ma riferiti ad annualità precedenti.
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Di seguito si riporta il dettaglio della rilevazione dei costi e dei ricavi dal rendiconto digestione anno
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Non risultano cespiti di proprietà comunale iscritti a Libro Cespiti o altra fonte contabile

documentabile il cui costo e imputabile al servizio di igiene urbana.

Non risultano immobilizzazioni in corso al 31 dicembre 2021;.

Non risultano presenti poste rettificative dei costi operativi presenti nel bilancio 2024.

Non risultano presenti poste rettificative del capitale che includono forme alternative di

finanziamento presenti nel bilancio comunale 2024 {es. fondi per il trattamento di fine rapporto).

Di seguito si riporta il dettaglio della rilevazione dei costi e dei ricavi dal rendiconto digestione anno

CRT

o

B14 - Oneri diversi di gestione

CRT CTS CTR CR0 CSL CARC CGG (CD COAL

O O O O O 0 0 0 17.925
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IN SINTESI

CTS 87.300,94

CTR 46.825,98

CARC 9.905,00

CGG 3.917,00

CCD 0,00

(DAL 17.925,00

Non risultano cespiti di proprietà comunale iscritti a Libro Cespiti o altra fonte contabile

o documentabile il cui costo e imputabile al servizio di igiene urbana.

Non risultano immobilizzazioni in corso al 31 dicembre 2025.
c

Non risultano presenti poste rettificative dei costi operativi presenti nel bilancio 2025.

Non risultano presenti poste rettif9cative del capitale che includono forme alternative di

finanziamento presenti nel bilancio comunale 2025 (es. fondi per il trattamento di fine rapporto).
o

‘o
‘O
o
o
o

3.3.2 FOCUS SUGLI AR e AR5c

______

z

Il gestore dell’attività di avvio a riciclo di una o più delle frazioni differenziate e/o alla cessione sul

mercato dell’eventuale energia prodotta dai rifiuti fornisce il dettaglio delle singole vocì di ricavo di

propria competenza, distinguendo tra i ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dei sistemi

collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore per il settore degli

imballaggi e per settori diversi (da allocare alla componente ARK,) e i ricavi derivanti dalla vendita

di materiale al di fuori dei sopra richiamati schemi e dalla cessione sul mercato di energia derivante

dai rifiuti (da allocare alla componente ARi.
o

Relativamente agli altri ricavi derivanti da vendita di materiali ed energia (ARJ il gestore, oltre ad

indicare gli eventuali proventi della vendita di energia, specifica se sono o meno ricompresi anche

ricavi afferenti a servizi diversi dal servizio integrato di gestione dei rifiuti conseguiti avvalendosi di

asset e risorse del servizio integrato, dandone separata evidenza.

I ricavi CONAI e/o da sistemi collettivi non sono di competenza del gestore TRU.
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3.3.3 COMPONENTI DI COSTO PREVISIONALI

Ciascun gestore, per quanto di propria competenza, ilustra in questa sezione, per le annualità de/periodo

2026-2029, le proprie stime relative all’eventuale valorizzazione delle componenti pre visionali di cui agli

articoli 10 e 17 del MTR-3. In particolare, // gestore fornisce adeguata giustificazione, ai fini della

successiva valutazione e determinazione da porte dell’FTC:

de/la proposta di valorizzazione, attraverso le componentiC0new e COnew, degli oneri

aggiuntivi relativi al perseguimento di target di potenziamento de/ servizio che hanno natura

sistematica e i cui obiettivi siano verificabili su un arco temporale di durata almeno biennale

illustrati nei paragrafi 3. 1.1 e 3. 1.2, dando evidenza del rispetto delle condizioni stabilite dal

comma 103 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target misurabilità, verificabilità, efficienza

dei costi);
- . .

. exp exp• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti COIrva e COITFa, degli oneri

aggiuntivi relativi al conseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno natura non

sistematica connessi alle modifiche del perimetro gestionale illustrate nel paragrafo 3. 1. 1 e

all’introduzione di standard e livelli qualitativimigliorativi o ulteriorL rispetto a quelli minimifissati

dalla regolazione, illustrati nel paragrafo 3. 1.2, dando evidenza del rispetto delle condizioni

stabilite dal comma 10,3 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target misurabilità, verificabilità,

efficienza dei costi);

• della proposta di valorizzazione, attraverso la componente CTSKIJQ, di oneri variabili aggiuntivi

relativi al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani; descritti nel poragrafo 3. 1.2, evidenziando

le circostanze eccezionali che motivano la richiesta, nonché le azioni già poste in essere e quelle

e programmo te per la rimanente durata dell’affidamento volte, alternativamente o

congiuntamente, all’aumento della percentuale di raccolta differenziata, alla diminuzione della

percentuale di rifiuto urbano residuo destinato allo smaltimento e alla diminuzione della

produzione di rifiuto urbano residuo pro capite;

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti CO’TV e Co:TFU di

maggiori/minori costi legati ad eventuali incrementi/riduzioni della quantità di rifiuti gestiti

ovvero ad attività aggiuntive/minori conseguenti alla scelta di talune utenze non domestiche di

conferire i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico o al rientro nel servizio medesimo;

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti e CQ dei casti aggiuntivi

per l’adeguamento agli obblighi di qualità introdotti dall’Autorità, secondo quanto descritto nel

paragrafo 3.1.2;

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti COANTTVa e COANTTFa, dei costi

aggiuntivi a copertura di eventuali oneri relativi ai CR Ta, CRD0 e CSLa, descritti nel paragrafo

3.1.3, che possano trovare manifestazione nel 2026 e/a nel 2027 come conseguenza della
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dinamica inflattiva verificatasi ne/biennio 2022-2023 e non intercettati do/l’aggiornamento dei

costi riconosciuti secondo il tasso di inflazione /,producendo/e opportune evidenze documento/i

da cui si e vinco ex-ante l’entità dei maggiori oneri

33,4 INVESTIMENTI

Ciascun gestore, per quanto di propria competenza e con riferimento ai periodo 2026-2029, illustro:

i/fabbisogno di Thvestiment/ determinato in considerazione delle scelte di pianificazione regionale

e, ove esistente, di ambito ottimale per il riequilibrio dei flussi fisici e in rapporto al valore delle

infrastrutture esistenti;
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COSTI PREVISIONAIJ I
2026 2027 2028 2029

PARTE VARIABILE

CTSA o o o O
TI/a

,, exp
LO116TVa O O O O

,, exp
LQTVa O O O O

COANT,TV,U O O O O

COnev4 0 0 0 0

C0I o o o o
TV,a

COSTI PREVISIONALI
2026 2027 2028 2029

PARTE FISSA

C0TTFa O O O O

CQ7,J o o o o

COANT,TFd O O O O

COnew O O O O

coi; o o o o

22



• gli interventi previsti per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale individuati
dalle programmazioni di competenza regionale e nazionale;

• gli interventi realizzati e gli obiettivi conseguiti in termini di sviluppo in/rastrutturale e incremento
della capacità impiantistica, e dell’efficacia ambientale, in coerenza con quanto disposto con le
programmazioni di competenza regionale e nazionale.

Il gestore, Comune di San Piero Patti, alla stato, non ravvisa l’esigenza di pianificare nuovi
investimenti negli anni 2026- 2029.

3.3.5 DATI RELATIVI Al COSTI DI CAPITALE

Ciascun gestore, per le quattro annualitò del periodo 2026-2029, opera la valorizzazione delle
componenti di costo di capitale in conformitò alle regole di cui all’articolo 8, comma 2, del MTR-3,
fornendo, nella presente relazione, evidenza dei cespiti posti a servizio dell’ambito tariffario o cui il PEPsi
riferisce e descrivendo, nel caso di infrastrutture condivise da più ambiti tariffarie/o con servizi/business
esterni al servizio integrato digestione dei rifiuti urbani (in assenza di contabilità separata), gli eventuali
driver impiegati per l’a/locazione dei costi; che devono essere determinati secondo criteri di significatività,
attendibilità, ragione volezza e verificabilità.

Con specifico riferimento alla valorizzozione della componente a copertura degli accantonamenti per
crediti; occorre dar conta:

• nel caso di TARI tributo, al valore corrispondente al 60% dell’accantonamento annuo al fondo
crediti di dubbia esigibilità secondo le previsioni di cui al punto 3.3 dell’allegato n. 4/2 al decreto
legislativo 118/11;

• nel caso di tariffa corrispettivo, del valore massimo previsto da/le norme fiscali

Ove rilevante, ilgestore:

• fornisce separata evidenza dei cespiti di proprietari diversi e dei relativi costi di cui si chiede il
riconoscimento;

• il/ustra i criteri sottesi alle migliori stime in merito all’esaurimento delle discariche ai fini di
consentire all’Ente territorialmente competente di definire la relativa vita utile regolato da;

• illustra le valutazioni effettuate in merito:

o alla vita utile assegnata ai cespiti ove non direttamente riconducibili alle tipologie

previste nelle tabelle di cui all’artico/o 15 del MTR-3;

o alle motivazioni sottese alla proposta di adozione di una vita utile differente da quel/a

regolatoria in conformità alla previsione di cui ai commi 15.5 e 15.6 del MTR-3.
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Il valore dell’accantonamento annuo al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità del gestore Comune

imputato nel PEF 2G2 è pari a € 2.000.

Il valore dell’accantonamento annuo al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità del gestore Comune

imputato nel PEE 2025 è pari a € 2.000.

4 ATTflIITA’ DI VALIDAZIONE (ETC)

Non soggetto alla compilazione. Di competenza dell’Ente Territorialmente Competente.

5 VALUTAZIONI DI COMPETENZA DELL’ENTE TERRITORIALMENTE

COMPETENTE (ETC)

___ ___

Non soggetto alla compilazione. Di competenza dell’Ente Territorialmente Competente.
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ALLEGATO
GESTORE ‘RACCOLTA E TRASPORTO” / “SPAZZAMENTO E

LAVAGGIO

Relazione Gestore



SAN PIERO PATTI

Provincia di Messina

e

t

CN
o

RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (P.E.F.) MTR-3

PIPPO PIZZO
z

QUADRIENNIO 2026-2029
z

4—

Redatta ai sensi della

Deliberazione ARERA n. 397/20251R/RIF del 05/08/2025
-o

c’i
e

o
(-I

Data di emissione (4/2026)
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Introduzione metodologica

Lo presente re/azione si compone di cinque capitoli alcuni da redigersi a cura del/Ente territorialmente
competente (di seguito anche ETC) ovvero del soggetto delegato allo svolgimento dell’attività di
validazione (capito/i 1,4 e 5), altri a cura del/i gestore/i (6, capitoli 2 e 3).

Le informazioni i doti e le valutazioni da inserire nei vari capito/i coprono l’orizzonte temporale del
quadriennio 2026-2029.

L’Ente territorialmente competente rimane il soggetto responsabile dell’elaborazione finale della presente
relazione e della suo trasmissione all’Autorità unitamente agli altri atti — piano economico-finanziario
(PER?, dichiarazione/i di veridicità, delibera/e di determinazione del PEE e delle tariffe all’utenza — che
complessivamente costituiscono la predisposizione tariffario da sottoporre all’approvazione di
competenza del/Autorità.

Nel caso di revisione della predisposizione tariffaria ai sensi del comma 30.5 dell’Allegato A alla
deliberazione 397/2025/R/RIF (MTR-3), l’Ente territorialmente competente produce le opportune
evidenze de//e circostanze straordinarie e tali da pregiudicare l’equilibrio economico-finanziario della
gestione che hanno determinato la decisione di revisione illustrandone gli impatti assicurando che tali
circostanze non ricadano nello casistica di esclusione di cui al sopra menzionato comma del MTR-3.

Il termine per tale trasmissione è fissato in 60 giorni decorrenti dall’adozione delle pertinenti
determinazioni ovvero dal termThe stabilito dalla normativa statale di riferimento per l’approvazione della
TARI riferito all’anno 2026.

La presente relazione costituisce la “Relazione di accompagnamento — lato Gestore (Pippo Pizzo)”,
predisposta ai fini della validazione da parte dell’Ente Territorialmente Competente (ETC)
nell’ambito della predisposizione tariffaria relativa al periodo regolatorio 2026—2029 (MTR-3).

La relazione è redatta in coerenza con lo schematipo di cui all’Allegato 2 alla determinazione ARERA
i /DTAC/2025 per le parti di competenza del/dei gestore/i (capitoli 2 e 3), nonché per i paragrafi del
capitolo i compilati dal Comune in quanto necessari a descrivere l’ambito tariffario e i soggetti
gestori coinvolti.

Restano in capo all’ETC la redazione del completamento del capitolo i, nonché dei capìtoli 4 e 5.

Il gestore, Pippo Pizzo, per quanto di sua competenza, invia all’ETC, SRR Messina Provincia, la
seguente documentazione:

• i file excel contenenti lei dati contabili, compilati con le informazioni di propria competenza;

• la relazione di accompagnamento redatta secondo lo schema tipo di relazione di
accornpagnamento predisposto dall’Autorità (Allegato 2 della determinazione

i /DTAC/2025);

Pippo Pizzo — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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• una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 4 della

determinazione 1/DTAC/2025, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale

rappresentante e corredata da una copia fotostatica di un suo documento di identità,

attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella

modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai

sensi di legge;

• la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte funzionale all’attività di

validazione.

La relazione segue lo schema di cui all’allegato 2 alla Determinazione ARERA 7 Novembre 2025, n.

1/DTAC/2025, per le partì da redigersi a cura dell’Ambito Tariffario di San Piero Patti (capitoli 2 e

3 della Relazione).

Resta in capo all’ETC la redazione delle restanti parti della relazione di accompagnamento (capitoli

4 e Se paragrafi rimanenti del capitolo 1).

Tanto sopra, al fine di consentire all’Ente territorialmente competente, l’attività di verifica di cui
-d

all’art. 7 della deliberazione ARERA 39712025/R/RIF.
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I PREMESSA (ETC)

Non soggetto alla compilazione. Di competenza dell’Ente Territorialmente Competente.

2 DESCRIZIONE DEI SERVIZI FORNITI (G)

2.1 PERIMETRO_DELLA GESTIONE/AFFIDAMENTO E SERVIZI FORNITI

Il gestore, Pippo Pizzo, con sede in Montagnareale (ME) in Via Belvedere, n.25, CR

PZZPPP61S15F39SE, opera presso il San Piero Patti (codice lstat 083081), n. 2.589 ab.

(01/01/2025 - lstat) rispetto al quale SRR )OO( svolge il ruolo di Ente Territorialmente Competente

(ETC).
LO

li servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, spazzamento e lavaggio delle strade è stata

affidato a Pippo Pizzo mediante ricorso a procedura ad evidenza pubblica ed è svolto in forza del

contratto rep 1795 sottoscritto in data 11/12/2023.
o

Il territorio servito si estende su una superficie di 41,82 km2 e per una densità di 61,91 ab./km’. Il

perimetro della gestione è quello del territorio Comunale di 5an Piero Patti.

2

L’ambito tariffario oggetto di validazione è il Comune di San Piero Patti, per il quale Pippo Pizzo si

occupa delle seguenti attività;

• spazzamento misto;

• svuotamento cestini;

• raccolta foglie;

• raccolta dei rifiuti vegetali provenienti da aree verdi;

• raccolta domiciliare;
0

• Raccolta e trasporto rifiuti differenziati;

• Raccolta e trasporto rifiuti indifferenziati;

Le suddette attività vengono svolte in via diretta dall’Azienda senza far ricorso a subappaltatori

Pippo Pizzo — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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2.2 ALTRE INFORMAZIONI RILEVANTI

Il gestore, Pippo Pizzo, è un’impresa privata pubblica in normale funzionamento.

Non vi sono crisi patrimoniali (procedurefallimentari, concordato preventivo) o squilibrio strutturale

del bilancio (dissesto, dissesto guidato, procedura di riequilibrio) né ricorsi pendenti rilevanti e nè

sentenze passate in giudicato nell’ultimo biennio.

3 DATI RELATIVI ALLA GESTIONE DELL’AMBITO TARIFFARIO (G)

Anno Popolazione RO (t) Tot. RU (t) PD (%) PD pro capito RU pro capite

2024 2.586 793,260 1.041,300 76,18 306,75 402,67

2023 2.593 754,200 968,940 77,84 290,86 373,68

2022 2.570 646,920 1,084,860 59,63 251,72 422,12

Dati di Dettaglio

Anno 2024

Altro RD (t): 6,448 RAFE (t): 5,200

Ingombranti misti (t): 81,200 Selettiva (t): 0,260

Carta e cartone (t): 91,120 Tessili (t): 0,000

Frazione Organica (t): 409,380 Vetro (t): 94,460

Legno (t): 13,400

Pippo Pizzo — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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In generale, il gestore del servizio integrato o, in coso di pluralità di gestori, ciascuno dei gestori dei servizi

che compongono il servizio integrato, ivi incluso il Comune che gestisce in economia uno o più servizi

relaziona sui dati di propria competenza inseriti nell’Allegato i alla determina i/DTAC/2025 (Tool di

calcolo o Tool-PEF).

O
‘O 3.1 DATI TECNICI E POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO

______________

o
o
o

z

o
k

L’J

‘1

‘i

o
ci)

c

‘O

o)
c
O

o
o

Ciascun gestore, per quanto di propria pertinenza, rappresenta i dati tecnici che descrivono il perimetro e

i livelli di qualità del servizio e ne illustra le variazioni previste nel quadriennio 2026-2029, indicando le

conseguenti proposte di inquadramento in uno degli schemi regolatori di cui al comma 52 del MTR-3.

Di seguito si passano in

raggiunti (Fonte ISPRA).

rassegna i dati inerenti alla raccolta differenziata e del tasso di riciclaggio

5



Metallo (t): 4,917 Rifiuti da C&D (t): 0,000

Plastica (t): 69,455 Pulizia stradale a recupero (t): 1 7,420

Anno 2023

Altro RO (t): 5,235 RAEE (t): 3,300

Ingombranti misti (t): 85,480 Selettiva (t): 0,400

Carta e cartone Ct): 83,480 Tessili Ct): 0,000

Frazione Organica (t): 398,920 Vetro (t): 89,900

Legno Ct): 7,160 Rifiuti da C&D Ct): 0,000

Metallo (t): 4,754 Pulizia stradale a recupero (0: 7,420

Plastica Ct): 67,152

Anno 2022

Altro PD (t): 7,144 RAEE (t): 6,820

Ingombranti misti (t): 43,940 Selettiva (t): 0,380

Carta e cartone {t): 80,280 Tessili (t): 0,000

Frazione Organica (t): 306,660 Vetro (t): 89,060

Legno Ct): 34,080 Rifiuti da C&D (t): 0,000

Metallo (t): 8,929 Pulizia stradale a recupero (t): 0,000

Plastica (t): 69,627

Andamento della percentuale di raccolta differenziata

Pippo Pizzo — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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Ciascun gestore indica le eventuali modifiche al perimetro del servizio integrato avvenute nel 2024-2025

(quali: a titolo esemplificotivo, la cessazione o acquisizione di comuni serviti o nuovi servizi forniti o

cessati), i cui effetti si riflettono nelle evidenze contabili impiegate perla predisposizione tariffaria 2026-

2029.

Ciascun gestore il!ustra, po le eventuali variazioni di perimetro gestionale attese per fe annualitò del

quadriennio 2026-2029 che interessono uno o più dei servizi forniti (quali ad esempio il passaggio dalla

Pippo Pizzo — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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3.1.1 VARIAZIONI DI PERIMETRO

z

COSTI PREVISIONALI ANTICIPAZIONI
2024 2025

PARTE VARIABILE

COff’wa o o

CQfJJ O O

COSTI PREVISIONALI ANTICIPAZIONI
2024 2025

PARTE FISSA

C0jf’pa o o

reXP o oQTF,a

a



raccolta stradale alla raccolta porta a porta, i processi di aggregazione delle gestioni; e/o il potenziamento

del/e attività di prevenzione della produzione e di riutilizzo dei rifiuti urbani), fornendo adeguata evidenza

con riferimento all’eventuale esigenza di valorizzazione del coefficiente K da parte de/l’Ente

territorialmente competente, di riconoscimento di costi operativi incentivanti (COI e COnew) e/o di costi

operativi digestione associati a specifiche finalità (ne/lo specifico CO).

Con riferimento al periodo regolatorio 2026-2029, non sono previste variazioni del perimetro del

servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani rispetto a quello in essere nel biennio precedente. Il

servizio continuerà oertanto a essere erogato nel medesimo ambito territoriale e con riferimento

alle medesime attività e prestazioni già ricomprese nel perimetro gestionale. In assenza di

modifiche strutturali del perimetro del servizio, non si rilevano effetti diretti sui volumi di attività

tali da determinare la valorizzazione di componenti di costo operativo incentivante o di ulteriori

componenti previsionali riconducibili a variazioni di perimetro. Il gestore rappresenta tuttavia che la

stabilità del perimetro non esclude la necessità di assicurare la continuità e ladeguatezza delle

4 prestazioni nel corso del quadriennio, anche in relazione all’evoluzione del contesto operativo e agli

obblighi regolatori vigenti, elementi che sono messi a disposizione dell’Ente territorialmente

competente ai fini delle valutazioni di competenza.

z

o

o

o
LI

t

a,
3
E
o
o

3.1.2 LIVELLI E VARIAZIONI DELLA QUALITA’

_____________

Con riferimento al quadriennio 2026-2029, non sono programmati interventi di potenziamento del

servizio tali da determinare la valorizzazione dì specifiche componenti previsionali (C0l/C0new) nel

biennio 2026-2027. Tuttavia, il Comune evidenzia la necessità di presidiare la continuità e

I’adeguatezza dei livelli qualitativi del servizio, anche in relazione agli obblighi regolatori (TQRIF) e

alla dinamica dei costi di conferimento agli impianti dì trattamento e smaltimento. Tali elementi

sono rappresentati all’ETC quale base informativa per le valutazioni di competenza in merito

all’eventuale valorizzazione del coefficiente K, fermo restando che le determinazioni finali spettano

all’ETC in sede di predisposizione tariffaria. Non si prevedono variazioni delle caratteristiche del

servizio, pertanto non si rileva l’esigenza di valorizzazione del coefficiente Re/o di riconoscimento

di costi operativi incentivanti (COI e C0new) e/odi costi operativi di gestione associati a specifiche

finalità (nello specifico CQexp).

Per il periodo 2026—2029, con specifico riferimento al biennio 2026—2027, non sono state

valorizzate componenti previsionali di cui agli articoli 10 e 17 del MTR-3, in quanto non risultano

programmati target di potenziamento del servizio, interventi non sistematici o ulteriori

Pippo Pizzo — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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adeguarnenti qualitativi eccedenti gli standard minimi regolatori tali da generare oneri aggiuntivi

misurabili e verificabili ai sensi della regolazione.

Successivamente, il gestore descrive (e videnzian do le variazioni rispetto agli anni precedenti) e motiva le

scelte adottate/previste in ordine alle variazioni nelle caratteristiche de/servizio che si rendano nece5sarie

nella propria recItò territoriale (ad esempio la richiesta di livelli qualitativi sensibilmente più elevati).

Inoltre, ilgestore fornisce i dati relativi ai valori e agli obiettivi di miglioramento del:

macro-indicatore Ri — “Efficacia dell’avvio a riciclaggio degli imballaggit di cui all’articolo 6

dell’Allegato A alla deliberazione 387/2023/R/RIF così come modificato dalla deliberazione

3 74/2025/R/PIF (di seguito: RQTR);

• macra-indicatore P2 — “Efficacia dell’avvio a ricklaggio della frazione organica’ di cui all’articolo

7-bis della PQTP.

Pippo Pizza — Relazione generata con il supporto di suiteambienteit
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Infine, il gestore descrive, ove rilevante, le condizioni che hanno portato al mancato conseguimento

dell’obiettivo di miglioramento relativo al parametro Ha che esprime il grado di copertura dei costi della
effettivo targelraccolta differenziata loddove Ha_2 < H_2 , e trova, perno, valonzzazione la componente di

riclassificazione COrd/’.

CALCOLO H di partenza

AR di partenza 0,00

Pippo Pizzo — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it

la quantiti di imballaggi espressa in tonnellate complestivarTtente raccolta
rione dì ritisato;
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riconoscivi; dai sstenn, cdlosttei di compFance agi obbhi di rmponsab’Jità
ttore degh issbalbggi )ARSC,si) e tai proventi data cendita ditali naterde

Tipo dl
raccolto

Sa, Piero Patti

VoIe Onne Oblellivo
li —

0490 0,640

252
Htis - - 0.898

—- 28.

ARte., 25.532
QLT.o.. — . 0,658

-

AR.eav,ca 38.822j

Frazioise di rifiuto

PsticoFlusseA )EER 15002)

Preno
nioninso

E.jrotrjn

PItica FIsse 8 (EER ‘5012?.L
PIticaFLssoC)EER 50102)

EtT,o

362.92

Tonno1ote

Plastico Flusso D )EER 150102)

QLT,o,,

Tor,neate

Qeo,a.a ARe,,,,jc.ai . Alte ai

e
o
I
o
E
o
E
o
=
oLa
5,

95,81

471.9 I

353.34

AlILiFnirsiO Roccote A+ )EER 15010.4)

Fusto C’RPET )EER 150102)

75.67 6354 23.060 15: 03.93

E’SQ Etto

Alumiriio do impianti cernita I fosc) (EER 191212)

)EER t 50104)

Corlone tetrapock (EER 150101)

Cono (EER 200101)

Vetro

479,1 I

206.49

I 58.63

O

5,15

145.42

Scorti non si contetticono gli scorti)

5.05

Corto Congiunto )EER 200101)

63.98

o

801

Corto seiattivo (EER 150101)

82.85

744.12

Plastico Flusso A (EER 150102)

o

e
“i

CN
o

p9

a,
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o
o
o

z
4J
o
14
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141
2;

“1
a.
si
‘a

14
o
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73

si
e
o
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1 2,33

o

63,98 74.70

145.42

o

Ploslico Flusso 8 )EER 150102)

Plastico Flusso C )EER 150102)

________________

Plastico Flusso D )EER 150102)

1 8.20

362.92

0

70,97

e
o
I
o
E
o
c
o
E

o
a

Flutto C-RPET )EER 150102)

1 7,84

4.541

95,81

2,594

3,088,85

Plasfco biadegrodoble e compostabie

Alluninio RcccolteA- (EER 150104)

o

I .871,87

471,91

353.34

490.79

I 47.86

Alluninia do rit.’c tappi {EER 50104)

o

io
o

Akarrim’odarr.o , ce’ndoA (EER 191212)

Aceto (EER 150104)

479,11

Vetro

554.87

o

206,49

o

Totale

Legno EER 150103) 000

--- -—-- ---_______________ -

RIcavi occeasogi ulteqtod vel,o cotto e pudico (Trospoeto • p..uotwa)

158.63

82.85 94.46 9446 1.826 4,123,00

281

o

252 38.8221 28332
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CRD di partenza 0,00

H di partenza

Classe di partenza

H Target 2024

Classe target 2024

0,00%

5,00%

o
•‘l

(o
o:

o

o

di
•0

w
o
o
o
z

4-i
o
(-4

o-i

1-il
>1

4-i
4-i
di

04

o
(-4
di

04

o:
di

00

---I
t

a)
o:
E
o

a-)

CALCOLO H effettivo
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AR effettivo

CRD effettivo

H effettivo

Classe H effettivo

H Target biennale da conseguire nell’anno a e

verificare nel PEE a+2

Classe H Target

o

o

0,00%

10,00 %

H

AR riclassificato

Riclassificazione H

CRD riclassificato

H riclassificato

0,00

0,00

0,00%

Componente COrdTTia I 0,00
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3.2 FONTI DI FINANZIAMENTO

Le tonti di finanziamento del gestore sono le seguenti:

• Corrispettivo per la conduzione del servizio in appalto;

• Corrispettivo da sistemi di compliance regolati in tunzion del fattore di sharing determinato

dalI’ETC.

3.3 DATI PER LA DETERMINAZIONE DELLE ENTRATE DI RIFERIMENTO

IN QUESTO CAPITOLO TRATTIAMO TUTTE LE VALUTAZIONI RELATIVE ALL’EQUILIBRIO

ECONOMICO-FINANZIARIO DELLA GESTIONE E RELATIVA VALORIZZAZIONE DEI COEFFICIENTI

SOTTESI.

lt/I PEF redatto/i in conformità al modello di cui allo determina 1/DTAC/2025 sintetizza/no tutte le

informazioni e i dati rilevanti per /0 determinazione de/le entrate tariffarie relative all’ambito tariffario (o

a/l’ambito unitario di cui al comma 31.2 del MTR-3) e agli anni del periodo 2026-2029, in coerenza con i

criteri disposti dal MTR-3. Tali dati devono essere illustrati da ciascun gestore (ivi incluso il Comune che

gestisce in economia uno o più servizi), per quanto di prapria competenza, sulla base della disciplina

contenuta nell’artico/o 8 del MTR-3,

In caso di avvicendamento gestionale, in conformità a/la di5ciplina contenuta nel comma 4.6, de/la

determina 1/DTAC/2025, ilgestore dovrà fornire adeguato giustificazione dei dati inseritie delle eventuali

stime effettuate per la predisposizione del PEF, in coerenza con il piano economico-finanziario di

affidamento.

d

3.3.1 DATI DI CONTO ECONOMICO
a)

Con riferimento a ciascun anno a, le componenti di costo riportate nel/i PFF dovranno essere riconciliate

con la somma dei costi effettivamente sostenuti da ciascun gestore nell’anno contabile di riferimento

individuato in conformità alle previsThni contenute nell’articolo 8 del MTR-3.

A ta/fine il gestore dovrà innanzitutto, ove rilevante, dar conto dei criteri utilizzati perla disaggregazione

dei costi afferenti alle attività del servizio integrato digestione rifiuti da quelli afferenti ad attività

diverse dalla gestione del ciclo dei rifiuti e/o ad attività esterne al servizio digestione rifiuti come definite

nel MrR-3, evidenziandone la coerenza con le regole di cui alla determina 1/O TA C/2025, nelle more della

decorrenza delle misure prev&te dalla deliberazione 373/2025/R/RIF.

Pippo Pizzo — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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In secondo luogo, il gestore dovrò dare evidenza delle rettifiche effettuate, in conformità all’articolo

83 del MTR-3, sui dati di conto economico, relativamente a:

• i costi ottribuibili alle attività capitalizzate (per esempio gli ammortamenti così come valorizzati

sulla base delle regole per la redazione del bilancio civilistico);

• le “poste rettficative” delle voci di costo operativo di cui all’articolo 1, comma i del MTR-3;

• i costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata, in sede di determinazione

delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità, la valorizzazione di costi operativi

incentivanti di natura previsionale;

• gli scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di determinazione delle

entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) del/e ulteriori componenti di costo di natura

previsionale introdotte dalla regolazione pro tempore vigente, tenuto conto della quantificazione

dei pertinenti recuperi nell’ambito delle componenti a conguaglio.

9) In terzo luogo, il gestore dovrà illustrare i criteri e gli eventuali driver utiizzatiper railocazione dei dati

così rettificati alle pertinenti componenti di costo (effettivo) variabile e fisso di cui al MTR-3,

evidenziandone la coerenza con le regole di cui alla determina i/DTA C/2Q25, nelle more della decorrenza

delle

misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF

I costi ammessi a riconoscimento tariffario sono calcolati secondo criteri di efficienza, considerando

i costi al netto dell’I VA detraibile e delle imposte. Nel caso di IVA indetraibile, i costi riconosciuti

devono comunque essere rappresentati fornendo separata evidenza degli oneri relativi all’iVA.

costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno a = {2026, 2027, 2028,

2029} per il servizio del ciclo integrato, salvo che per le componenti per le quali siano esplicitamente

ammessi valori previsianali, sono determinati:

• per l’anno 2026 sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come

risultanti da fonti contabili obbligatorie;
8

• per gli anni 2027, 2028 e 2029, in sede di prima approvazione:

con riferimento ai costi d’esercizio, in mancanza dei dati di preconsuntivo 2025

consoLidati, sono stati impiegati i dati deLL’uftimo bilancio approvato, iL 2024,

rivatutati del 2%, come previsto dalL’art.S.G delVAlLegato A aLla DeLibera ARERA

397/2025;

o con riferimento ai costi d’investimento: i) per l’anno 2027 sulla base dei dati di

bilancia o di preconsuntivo relativi all’anno 2025 o, in mancanza, con quelli

dell’ultimo bilancio disponibile; ii) per gli anni 2028 e 2029, assumendo la completa

realizzazione degli interventi programmati, secondo quanto precisato al successivo

Pippo Pizzo — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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comma 13.5, considerato che l’investimento realizzato nell’anno a rileva ai fini

tariffari nell’anno (a+2).

In sede di aggiornamento biennale, ai fini della determinazione delle entrate tariffarie per le

annualità 2028 e 2029, e componenti di costo (e di ricavo) saranno riallineate ai dati risultanti da

fonti contabili obbligatorie dell’anno (a- 2).

I costi riconosciuti:

comprendono le seguenti voci di bilancio di natura ricorrente:

o 86 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti);

o 87 - Costi per servizi;

o 88 - Costi per godimento di beni di terzi;

o 69 - Costi del personale;

o Sii - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci;

o 812 - Accantonamento per rischi, nella misura massima ammessa dalle leggi e

prassi fiscali;

o 813- Altri accantonamenti;

o 814 - Oneri diversi digestione;

i sono ottenuti decurtando dalle voci di cui al precedente alinea:

o i costi attribuibili alle attività capitalizzate;

o le poste rettificative di cui al comma 1.1;

o i costi sostenuti per il conseguimento dei target cui è stata associata (in sede di

determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) la

valorizzazione di costi operativi incentivanti (di natura previsionale), ivi incluse le

componenti di cui all’Articolo 90, per cui l’operatore si è assunto il rischio di

conseguire l’obiettivo a risorse definite ex ante;

o gli scostamenti già intercettati attraverso la valorizzazione (in sede di
o determinazione delle entrate tariffarie riferite a precedenti annualità) delle ulteriori

componenti di costo di natura previsionale o di anticipazione introdotte dalla

regolazione pro tempore vigente, tenuto conto della quantificazione dei pertinenti

recuperi nell’ambito delle componenti a conguaglio.

I costi di cui al con,ma 8,3, in un’ottica di omogeneità nella rappresentazione e nella trattazione

degli oneri ammissibili, sono riclassificati nelle componenti:

• costi operativi, di cui al Titolo III, che comprendono costi operativi di gestione (CGa) e costi

comuni (CCa);
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• costi d’uso del capitale (CKa), di cui al Titolo IV, per quanto concerne le voci riferite agli

accantonamenti (Acca).

I costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno a = {2026, 2027, 2028,

2029} sono determinati scomputando dai costi di cui al comma 8.4 gli oneri — compresi gli oneri

afferenti alla commercializzazione e valorizzazione delle trazioni differenziate dei rifiuti raccolti —

afferenti o comunque attribuibili alle attività di “prepulizia, preselezione o pretrattamento degli

imballaggi plastici provenienti dalla raccolta differenziata”.

Ai fìni dell’aggiornamento dei costi di cui al comma 8,3, il tasso di inflazione relativo all’anno a è

inteso come variazione percentuale della media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile STAI per

le Famiglie di Operai ed Impiegati (FOl esclusi i tabacchi) nei mesi da luglio dell’anno (a-i) rispetto a

giugno dell’anno successivo. Ai fini delle determinazioni tariffarie per l’anno a = {2026}, si

considerano i seguenti tassi di inflazione J2025 = 2% e j2026
= 1,2%. Per gli anni 2027, 2028 e 2029, in

sede di prima approvazione, si assume inflazione nulla, rinviando la pubblicazione puntuale dei tassi

di inflazione in parola ai provvedimenti che verranno adottati dall’Autorità ai tini dell’aggiornamento

delle predisposizioni tariffarie a valere sugli anni 2028 e 2029 e fatto salvo quanto previsto dai

successivi commì 8.7 e 8.8.

In sede di prima predisposizione tariffaria per il periodo 2026-2029, lEnte territorialmente

competente valori2za il conguaglio riconducibile agli scostamenti tra i costi riconosciuti in sede

di aggiornamento della predisposizione tariffaria per il 2024 e il 2025, con riguardo all’annualità

t 2025 (annualità per la quale è stato assunto, in sede di prima approvazione, un tasso di inflazione

nullo ai sensi del comma 7.6 del MTR-2) e quelli riquantificabili considerando il tasso di inflazione

pari a j2025
= 2% individuato dal precedente comma 8.6.

In sede di aggiornamento della predisposizione tariffaria per le annualità 2028 e 2029,

analogamente a quanto previsto dal comma precedente, l’Ente territorialmente competente

valorizza il corrispondente conguaglio con riguardo allannualità 2027, considerando il tasso di

inflazione 12027 determinato dall’Autorità con successivo provvedimento.

Ai sensi del MTR-3 i costi efficienti e di investimento riconosciuti, salvo che per le componenti per

le quali siano esplicitamente ammessi valori previsionali, sono determinati, in aggiornamento, per

l’anno 2026, sulla base di quelli effettivi rilevati nell’annodi riferimento (a-2) come risultanti da fonti

contabili obbligatorie.

Per l’anno 2027, in assenza di dati di bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2025, si farà

riferimento ai dati dell’ultimo bilancio disponibile (bilancio 2024).
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Di seguito si riporta il dettaglio della rilevazione dei costi e dei ricavi dal rendiconto di gestione anno
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2024.

CRT CTS

4.130

CTR

B7 - Costi per servizi

0 69.513

CR0 CSI CARC

26,780 7.224

CRT

CGG

0

crs

cCo

o

10.161

CORI

GR

B8 - Costi per godimento di beni di terzi

o

o

CRD

o

o

CSI.

60.966

CMRC

17.773

CGG

CRT

o

CCD

CTS

16.112

o

COAL

CTR

B9 - Costi per il personale

o

o

o

CR0

o

CSL

96.675

CARC

28.183

CGG

CRT

o

CTS

CCD

o

o

CORI

B6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti)

CRT CTS GR CR0 CSL CMRC CGG CCD COAL

o o o o o o o o o

CRT 30.403

CTS 0

CTR 69.513

CR0 182.421

CSL 53.180

CARC 0

CGG 35.052

CCD 0

GR

Bl 1 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

o

o

CR0

o

o

CSI.

o

CARC

o

CGG

CRT

o

CTS

CCD

o

o

COAL

GR

B14 - Oneri diversi di gestione

o

o

CR0

o

o

CSI

o

CRRC

o

CGG CCO

o

CORI.

35.052 0 o
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Di seguito si riporta il dettaglio della rilevazione dei costi e dei ricavi dal rendiconto digestione anno

2025.

Pippa Pizza — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it

86 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e sconti)

CRT CTS (TR CRD CSL CARC CGG CCD COAL

0 0 0 0 0 0 0 0 0

CRT CTS

4.213

CTR

B7 - Costi per servizi

o

CR0

70,903

csL

25.276

CARC

7 369

CGG

CRT

o

CCO

CTS

o

10.364

COAL

CTR

0

88 - Costi per godimento di beni di terzi

o

o

CR0

o

CSL

62.185

CARC

18.129

CGG

CRT

o

(CD

crs

o

16.435

COAL

(TR

o

B9- Costi per il personale

o

o

CR0

o

CSL

98.608

CARC

28.747

CGG

CRT

o

Cm

(CD

o

o

COAL

(TR

o

811 - Variazioni delle rimanenze di materie prime. sussidiarie, di consumo e merci

o

o

CR0

o

CSL

o

CARC

o

CGG

CRT

o

(CD

CTS

o

o

COAL

(TR

o

814 - Oneri diversi di gestione

o

o

CR0

o

CSL

o

CARC

o

CGG

o

(CD

35.753

COAL

o o

CRT 31.012

CTS 0,00

(TR 70.903

CRD 186.069

CSL 54.244

CARC 0,00
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Per la elaborazione del PEF sono stati tenuti in considerazione i seguenti elementi:

nell’ambito dei servizi di igiene urbana affidati alla Società i costi sono in massima parte

“cantierizzatE”, intendendo cioè che sia il personale che i mezzi sono assegnati stabilmente

alle varie gestioni di livello comunale e che pertanto il relativo importo totale non deriva

dalla suddivisione attraverso “driver’ delle voci del bilancio depositato, ma è invece

costruito in modo analitico sommando tutti i costi del personale (per numero e livello)

impiegati in quel cantiere e tutti i costi riferiti ai mezzi e alle attrezzature parimenti

assegnati. Nel caso di risorse condivise tra più comuni, le stesse sono state attribuite in

base alle ore effettivamente assegnate ad ogni cantiere;

• Anche i costi CTP sono stati imputati specificamente su ogni cantiere;

• La Società fa anche uso della formula del nolo a lungo termine per dotarsi dei mezzi

necessari allo svolgimento dei servizi in ogni Comune; questi costi sono stati caricati nelle

voci godimento di beni di terzi; Nel caso di automezzi condivisi tra più comuni, le stesse

sono state attribuite in base alle ore effettivamente assegnate ad ogni cantiere;

• Sono valorizzati costi di ammortamento in relazione ai veicoli di proprietà e alle attrezzature
z

il cui acquisto è effettuato in relazione a quanto previsto dal contratto d’appalto;

• I costi di gestione degli automezzì sono stati ripartiti tra i vari comuni sulla base delle ore

totali di utilizzo degli automezzi (driver) per ogni cantiere;

• I costi generali e i costi non cantierizzati imputati nel PEF fanno riferimento ai costi che, non

collegati direttamente al “cantiere”, sono di supporto alla gestione di Pippo Pizzo nel suo

complesso. L’imputazione di questi costi è stata fatta in proporzione al valore della

commessa rispetto al valore complessivo della produzione per l’anno 2024 (driver),

applicando una ponderazione del 25% per i comuni in subappalto, che assorbono meno costi

di controllo e gestione, e una ponderazione del 50% per il comune più grosso, Patti, in quanto

la gestione è proporzionalmente meno impegnativa rispetto a tanti piccoli comuni, I costi di

struttura sono stati poi inseriti nelle voci di conto economico 814 ed aggregati ai pertinenti

costi specifici di commessa;

• La scomposizione delle voci di Conto Economico previsionale (B6, B7,...) in quelle costituenti

il PE (CSL, CRT e CPD) è stata fatta in proporzione alle unità di personale assegnate a

ciascun servizio (raccolta e spazzamento...) sul totale del personale impiegato nella
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commessa (driver); tra CRT e CRD la scomposizione è stata effettuata sulla base dei

calendari di raccolta;

• Gli automezzi sono stati suddivisi tra LSL CRT e CR0 in funzione degli stessi parametri di

suddivisione del personale assegnato a ciascun servizio;

Non risultano presenti poste rettificative dei costi operativi presenti nel bilancio 2024 in quanto tali

costi (come le spese di rappresentanza o le spese di pubblicità) sono stati esclusi dai conti aziendali

prima ancora di procedere alla ripartizione delle spese per i singoli comuni,

4-)
o

04

-1
4-)
4-)

04

o
‘I)

-H
04

ti,

‘4
‘O

o)

Eo

‘Ra 30.215

li cui TFR 30.215

ii cui tondi rischi e oneri O

il cui fondi per il ripristino di beni di terzi O

Questa è dovuto ad una maggior impiego di mezzi e personale dovuto alle seguenti modifiche dei

calendari di raccolta:

Frequenze previste:

nr 3/7 passaggi organico

nr 0,5/7 carta, plastica e vetro.

ir 1/7 residuo secco:
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Per il 2025 sono presenti poste rettificative del capitale di seguito elencate

PRa 30819

iicuiTFR 30.819

ii cui fondi rischi e oneri o

li cui fondi per il ripristino di beni di terzi O

Si segnala che, pur applicando le detrazioni di cui all’art. 4,5 del MTR-3, rinunciando

i costi del PEF sono comunque superiori rispetto al canone percepito.

ai costi generali,
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Frequenze attuali come da calendari allegati;

nr 3/7 passaggi organico

nr 1/7 carta e vetro

Nr 2/7 plastica.

ir 1/7 residuo secco;

Si chiede pertanto il riconoscimento ditali maggiori costi

3.3.2 FOCUS SUGLI AR e AR5c

____________________

Il gestore dell’attività di avvio a riciclo di una o più delle frazioni differenziate e/o alla cessione sul

mercato dell’eventuale energia prodotta dai rifiuti fornisce il dettaglio delle singole voci di ricavo di
a

propria competenza, distinguendo tra i ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dei sistemi

collettivi di compliance agli obblighi di responsabilita estesa del produttore per il settore degli

imballaggi e per settori diversi (da allocare alla componente ARsc.à) e i ricavi derivanti dalla vendita

di materiale al di fuori dei sopra richiamati schemi e dalla cessione sul mercato di energia derivante

dai rifiuti (da allocare alla componente APj.

Relativamente agli altri ricavi derivanti da vendita di materiali ed energia (ARa) il gestore, oltre ad

indicare gli eventuali proventi della vendita di energia, specifica se sono o meno ricompresi anche

ricavi afferenti a servizi diversi dal servizio integrato di gestione dei rifiuti conseguiti avvalendosi di

asset e risorse del servizio integrato, dandone separata evidenza.

I ricavi CONAI e/o da sistemi collettivi nell’anno 2021+ sono stati €39.192,71
t

a)

O
L) 3.3.3 COMPONENTI Dl COSTO PREVISIONALI

Ciascun gestore, per quanto di propria competenza, illustro in questa sezione, per le annualitò del periodo

2026-2029, le proprie stime relative all’eventuale valorizzazione delle componenti previsionali di cui agli

articoli 10 e 17 del MTR-3. In particolare, il gestore fornisce adeguata giustificazione, ai fini della

successivo valutazione e determinazione da parte dell’ETC;

exp expdella proposta di valorizzazione, attraverso le componenti COnewTVQ e COnewTF a’ degli oneri

aggiuntivi relativi al perseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno natura

sistematica e i cui obiettivi siano verificabili su un arco temporale di durata almeno biennale
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illustrati nei paragrafi 3. 1. 1 e 3. 1.2, dando evidenza del rispetto delle condizioni stabilite dal

comma 10,3 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target, misurabilità, verificabilità, efficienza

dei cost,2

• della proposta di valorizzazione, attraversa le componenti C04 e C01’?a, degli oneri

aggiuntivi relativi al conseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno natura non

sistematica connessi olle modifiche del perimetra gestionale illustrate nel paragrafo 3. 1. 1 e

all’introduzione distandarde livelliqualitativimigliorativt o ulteriori rispetto a quelli minimi fissati

dalla regolazione, illustrati nel paragrafo 3. 1.2, dando evidenza del rispetto delle condizioni

stabilite dal comma 10.3 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target, misurabilitò, verificabilit&

efficienza dei costi);

• della proposta di valarizzazione, attraverso la componente CTSt4a, di oneri variabili aggiuntivi

relativi al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani; descritti nel paragrafo 3. 1.2, evidenziando

le circostanze eccezionali che motivano la richiesta, nonché le azioni già poste in essere e quelle

programma te per la rimanente durata dell’affidamento volte, alternativamente o

congiuntamente, all’aumento della percentuale di raccolta differenziata, alla diminuzione della

percentuale di rifiuto urbano residuo destinato alla smaltimento e alla diminuzione della

produzione di rifiuto urbano residuo pro capite;

della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti COJTVa e COffTFa di

maggiori/minori costi legati ad eventuali incrementi/riduzioni della quantità di rifiuti gestiti

ovvero ad attività aggiuntive/minori conseguenti alla scelta di talune utenze non domestiche di

conferire i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico o al rientro nel servizio medesimo;

della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti CQ,J e CQ dei costi aggiuntivi

per l’adeguamento agli obblighi di qualità introdotti dall’Autorità, secondo quanto descritto nel

paragrafo 3. 1.2;

• della proposta di valorizzazione, attraverso le componenti COANTTVU e COANT,TFa, dei costi

aggiuntivi a copertura di eventuali oneri relativi ai CR Ta, CRDa e CSLa, descritti nel paragrafo

3. 1.3, che possano trovare manifestazione nel 2026 e/o nel 2027 come conseguenza della

dinamica inflattiva verificatasi nel biennio 2022-2023 e non intercettati dall’aggiornamento dei

costi riconosciuti secondo il tasso di inflazione l,producendo le opportune evidenze documentali

da cui si evinca ex-ante l’entità dei maggiori oneri.

COSTI PREVISIONALI
2026 2027 2028 2029

PThRTE VIRIABILE

CTSAP o o o o
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COSTI PREVISIONALI
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3.3.4 INVESTIMENTI

t

e
L)

Ciascun gestore, per quanto di propria competenza e con riferimento al periodo 2026-2029, illustra:

• ilfabbisogno di investimenti, determinato in considerazione delle scelte di pianificazione regionale

e, ove esistente, di ambito ottimale per il riequilibrio dei flussi fisici e in rapporto al valore delle

infrastrutture esistentb

• gli interventi previsti per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale individuati

dalle programmaziani di competenza regionale e nazionale;

• gli interventi realizzati e gli obiettivi conseguiti in termini di sviluppo infrastrutturale e incremento

della capacità impiantistica, e dell’efficacia ambientale, in coerenza con quanto disposto con le

programmazioni di competenza regionale e nazionale.

Il gestore, Pippo Pizzo, allo stato, non ravvisa l’esigenza di pianificare nuovi investimenti negli anni

2026- 2029.

Pippo Pizzo — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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3.3.5 DATI RELATIVI AI COSTI DI CAPITALE

___________

Ciascun gestore, per le quattro annualità del periodo 2026-2029, opera la valorizzazione delle

componenti di costo di capitale in conformità alle regole di cui all’artico/o 8, comma 2, del MTP-3,

fornendo, nella presente relazione, evidenza dei cespiti posti a servizio dell’ambito tariffario a cui il PEFsi

riferisce e descrivendo, ne/caso di infrastrutture condivise da più ambiti tanffari e/o con servizi/business

esterni al servizio integrato digestione dei rifiuti urbani (in assenza di con tabilitò separata), gli eventuali

driver impiegati per l’allocazione dei costi che devono essere determinati secondo criteri di significatività,

attendibilità, ragione volezza e verificabilitò.

Con 5pecifico riferimento alla valorizzazione della componente a copertura degli accantonamenti per

crediti; occorre dar conto:

• nel caso di TARI tributo, al valore corrispondente al 60% dell’accantonamento annuo al fondo

crediti di dubbia esigibilitò secondo le previsioni di cui a/punto 3.3 dell’allegato n 4/2 al decreto

legislativo 118/11;

• nel caso di tariffa corrispettiva, del valore massimo previsto dalle norme fiscali.

Ove rilevante, llgestore:
4J

• fornisce separata evidenza dei cespiti di proprietari diversi e dei relativi costi di cui si chiede il

riconoscimento;

• illustra i criteri sottesi alle migliori stime in merito all’esaurimento delle discariche ai fini di

consentire all’Ente territorialmente competente di definire la relativa vita utile regolatoria;

• illutra le valutazioni effettuate in merito:

o alla vita utile assegnata ai cespiti ove non direttamente riconducibili alle tipologie

previste nelle tabelle di cui all’articolo 15 del MTR-3;

o alle motivazioni sottese alla proposta di adozione di una vita utile differente da quella

regolatoria in conformitò alla previsione di cui ai commi 15.5 e 15.6 del MTR-3.

La Società, attraverso il tool messo a disposizione dall’Autorità, ha fornito evidenza dei valori riferiti

alle risorse poste a servizio dell’ambito tariffario a cui il PEF si riferisce.

I costi di capitale vengono valorizzati dal tool messo a disposizione dall’Autorità in applicazione del

MTR-3.

Pippo Pizzo — Relazione generata con il supporto di suitean,biente.it
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4 ATTIVITA’ DI VALIDAZIONE (ETC)

Non soggetto alla compilazione. Di competenza dellEnte Territorialmente Competente.

5 VALUTAZIONI DI COMPETENZA DELL’ENTE TERRITORIALMENTE

COMPETENTE (ETC)

Non soggetto alla compilazione. Di competenza dell’Ente Territorialmente Competente.

Pippo Pizzo — Relazione generata con il supporto di suiteambiente.it
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Piano finanziario Tari Allegato C

Anno 2026

COMUNE DI SAN PIERO PATTI
Città Metropolitana di Messina

PIANO FINANZIARIO RELATIVO
AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI

Comune di SAN PIERO PATTI



Piano finanziario Tari Allegato C

IL PIANO FINANZIARIO

L’insieme dei costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani è determinato con l’approvazione da
parte del Comune di un dettagliato Piano Finanziario.

Il piano finanziario, disposto ed adottato in conformità all’art.8 del D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, è uno
strumento di natura programmatoria avente ad oggetto la definizione gli interventi economici ed ambientali
relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani ed è redatto tenendo conto della forma di
gestione del servizio predisposto dall’ente locale.

Esso comprende:
a) il programma degli interventi necessari;
a) il piano finanziario degli investimenti;
b) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di

beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi;
c) le risorse finanziarie necessarie.

Inoltre deve essere accompagnato da una relazione che indichi i seguenti elementi:
a) il modello gestionale organizzativo;
b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa;
c) la ricognizione degli impianti esistenti;
d) l’indicazione degli scostamenti rispetto all’anno precedente e le relative motivazioni.

Comune di SAN PIERO PATTI
I



Piano finanziario Tari Allegata C

PREVISIONE DEI COSTI ANNO 2026

Le procedure connesse alla trasformazione tariffaria comportano [evidenziazione analitica dei costi di

gestione rifiuti all’interno di bilanci comunali e la loro trasparente attribuzione a voci di costo indicate dal

DPR 158/99 che ne impone la copertura totale attraverso la tariffa.

Il piano finanziario è articolato seguendo i criteri di aggregazione dei singoli costi, casi come proposti

dal DP.R. 158/99, sintetizzati nella successiva tabella.

Determinazione costi sostenuti

CSL costi di lavaggio e spazzamenlo strade 52.530,66 1

CGINO Costi di gestione del ciclo dei servizi RSU
. CRTcos:iraolae:-u-.scecrsu 30.031,95€.

CG CostI CI 005:1cm CTS scsti nr:o e v’a ejs s 87.300,87

CRDcosdcolaraccao’e’e’zia:asosliciaoma:o 150.931,73€
CGD Oosti ci ges:re se ± i — sa

cosenza’ ca geslool

de’tzmla

123.468,89(
ccs: ci co’poslasga e iatlva’5)

CARC Costi Arrn rnratrvi i4cceitrensoe tascosswe
10.224,33€

(casI, arnn’insmtv neuasr* a acere-lc.rucasso’seeconlaizeo)

CGG Cosli Generali di Geslionie
5.173,34€

(del personale che segue l’organzzaziane del servizio o appello minimo 50% di 09)

CC Costi crLn Icco s: Co,n Overu

css:c ne personae a senge ieimn aro cinle & cosli nasera i e de servizi cyr.e eless sa. grm asca 0,00€
J z. Teiera d coosaTc. saTh re e txcoie

:COal AlIti scali

18.325,35€
(reazzazone ececefli sraacna lcmativa ccr,s.enze. sacche: ocaegaaacti i e o..anss .c coimeso
ne . peseoen: sec)

AmmAr—cra’en: 804,59€

Acc Accantcnre’nc 2.064,48 €

di cui coeli di gestione posI-operativa delle discariche 0,00 €

di cu, per crediti 2.064,48 €

CK Costi d’uso del
-

di cui per rischi e oneri previsti da normativa di setiore e/o dal contratto di aflidamenlo 0,00€
caplta)e

- di cui per allri non in ecceseo rispefto a norme taibutarie 0,00 €

R Remunerazione del capitale 1.921 59 €

RIic Remunerazione delle immobilizzazioni in corso 0,001

CK proprielani 0,00€

Comune di SAN PIERO PATTI

COI Costi di natura CTSexp tv cost operatei vatiabili previsionali di cui all’articolo 17.2 del MTR-3 0,00€

3



Rana finanziario Tari Allegato C

COexp tv Costi operativi variabili previsionali art. 11.3 del MTR-3 0,00 E

CQexp tv Costi operativi variabili previsioniali art. 1 7.4 del MTR-3 0,00 €

COant tv Ccci operativi variabili previsionali di cui all!articclo I 1.5 del MTR.3 0,00 €

COnewexp tv Cose incentivanti sislemislici variabili di cui alrarlicolo 10 del MtR.3 0,00€

COIexp tv Ccc: cpe’aiivì icetearii varzbF • 3 ce VTR-3 0,00 €

COexptfCcsooperalivirissiprevisvata l7SdelMR-3 0,00€

CQexpttoostcperaeviess vevicraiar l4deWR.3 0,00€

CQanttfcstiuà’ssjpevsoari j iato11.5aei’TR3 0,00€

COnewexp tf Cose operati incertivanli fissi di cui at[arecclo IO del Mm 0,00€

ARa Proventi della nendita di materiale ed energia derivante da rilui 0,00 €

ARsc Ricavi dai coinispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di oomplianoe 40.456,28€

AR Proventi e ricavi
fattore sharing b 0,70coetiicienie gradualità y 0,70

b(Ara + Arsc) Ricavi dai corrispettivi riconosoiuli dai sislemi colleltivi di compliance dopo sharing 28.319,39€

RCtvCo,oc’erea-,alore.acvaax.senaasa 000€

RC Cc9guaglì var abiii
d oJ Resjoeooe’a:o 0,00€.

RCtf Conooreie a corg_a.o re aliva a cosf fss . 127,09 €

RC Conguagl fissi

ci ci es alt ‘spe’a:o 0,00 €

.
. Oneri varabiIi 22.439,00€

Oneri relativi all’I VA e

altre imposte
Oneri fissi 5.638,00€

Voci libere per costi
Voce libera 4€ 0,00€ Voce libera 5€ 0,00€

variabili:

voce libera 6€ 0,00€

Voci libere per costi fisse: voce libera i € eco € Voce libera 2€ 0,00 €

voce libera 3€ eco €

p “aare:rc oe la ceiei nazione e& in :u aa escta dele aiffe 1,80%,

Limiti di crescita

TVa-1 Cose :oai ‘r,o pcedente 482.411,00€

Costi
variabili effettivi 385.853,05€

Comune di SAN PIERO PATTI

previsionale destinaf al
miglioramento di qualità

COlexp tf Ccci operaiivi incenivani fissi arI. 10 del bITR-3 0,00 €
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Piano finanziario Tari Allegato C

Riclassificazione Arera (delta) per vincolo su costi anno precedente 000€

Dv delrazioni variabili di CUi al comma 4.5 delibera n.IIOTAC/2025 8.891,1 6€

1TV- Totale costi variabili 376.961,89€

Costi fissi effettivi 96.80943 €

Riclassificazione Arera (delta) per vincolo su costi anno precedente 0,00€

Df defrazioni fisse di CUI al comma 45 delibera n.1!DTAC!2025 4.20600 E

LTF- Totale costi fissi 95.603,43€

Costi totali LT = l’TE + 17V 472.56532 t

La ripartizione dei costi tra parte fissa e parte variabile risulta così definita:

Attribuzione costi fissilvariabili a utenze domestiche e non domestiche
Quantità rifiuti Kg ris,t utenze 0,00 Kg rifit i,tenze no 0,00

I

K9 totali 0,00
• prodotti: domestiche I conestiche

% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche

% costi fissi ctuf - totale dei costi Ctuf =

Costi totali per LTd = Ctuf + Ctuv utenze 83,97% fissi attribuibili utenze ITFx 83 91%
€ 80.278,20

utenze domestiche domestiche
I

domestiche € 396 813,10
% costi variabili ctuv - totale dei costi Ctuv =

utenze 83,97% varIabili attribuibili LTVx 8397%
‘ € 316.534,90

. domestiche uterize domestiche

i % costi fissi ctnt-totaie dei costi
I Ctnh

I Costi totali per l’Tn = Ctnf + Cmv utenze non 16,03% fissi attribuibili NON ITFx 1603%
E 15.325,23

; uten2e NON
domestiche utenze domestiche

domestiche € 75. 752,22
% costi variabili ctnv - totale dei costi ‘ Cmv =

utenze non 16,03% j variabili attribuibili NON ITVx ‘50%
E 60.426,99

domestiche i utenze domestiche

Comune di SAN PIERO PATTI
5



Piano finanziario Tari

SUDDIVISIONE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE

Allegato C

La Tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica, l’ente deve ripartire tra le due
categorie l’insieme dei costi da coprire e il potenziale dei rifiuti prodoffi secondo criteri razionali.

Per la ripartizione dei costi è stata considerata l’equivalenza Tariffa rifiuti (tassa rifiuti) = costi del
servizio ed è stato quantificato il gettito derivante dalle utenze domestiche e calcolata l’incidenza
percentuale sul totale. Per differenza è stata calcolata la percentuale di incidenza delle utenze non
domestiche.

La situazione delle due categorie di utenza nei ruoli TARI per il 2020 era la seguente:

Costi totali attribuibili alle utenze non domestiche

Costi totali utenze non
Ctnf - totale dei costi fissi attflbuibili a/le

domestiche C 75.75222 utenze non domestiche € 15.325,23

ITo = Ctnf + Ctnv Ctnv - totale dei costi variabili aftribuibili
13110 utenze non domestiche C 60.426,99

Comune di SAN PIERO PATTI

Costi totali utenze
domestiche

LTd = Ctuf + Ctuv

Costi totali attribuibili alle utenze domestiche
Ctuf- totale dei costi fissi attribuibili alle

€396.813,10
utenze domestiche

Ctuv - totale dei costi vanabili attribuibili
alle utenze domestiche

€ 80.278,20

€ 316.534,90

6



Piano finanziario Tari Allegato C

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE

Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante:

Tariffa di riferimento per le utenze domestiche

KA appi Num uten KB appi

Cceff dì Tariffa TariffaCoeffadattamentoTariffa utenza domestica mq proporzionale di
per superficie

Esciusi produttivita (per fissa variabile(per
immobili atfhbuz,one

attnbuz,one
accessori pane variabile)parte fissa)

1 .1 Un componente 5372706 0,75 57590 0,60 0,394638 113,340299

i .2 Due cei’npteriti 23.39085 0,88 ‘99.00 1,40 0,483042 264.460699

1 .3 Trecomponit 15.656.04 1.00 13’ 23 1,80 0,526185 340,020899

1 .4 Quatfro componenb 9.270.28 1,08 78.55 2,20 0,568279 415,581098

1 .5 Cinque componert 693.00 1,11 9,00 2.90 0,584065 547,811448

1 .6 Sei o più’ componati 183.31 1,10 2 0 3,40 0,578803 642,261698

Un ccxsoonente-Conrosr.
1 189,00 0,75 200’ 0,60 0.394638 79,338209

comestico 000iJne

Due componenti-Compost
I 2 658.00 0,88 5.00 1,40 0,463042 185.122489

domesdon cornjne

re ccmponentCrpost
‘ 3 26985 1,00 tSO 1.80 0,526185 238,014629

domesdco comune

Quadrc comoopon5-Comoost.
4 54.15 ‘ 1.08 050 2,20 0,568279 290,906769

domesbco comune

‘ Un pe’ente
I .1 11L,0C t 0,75 100 0,60 0,394638 68,004179

Ccnipost oo’nestìco ovatc

OLe conipcnei:i- ‘ i

I .2 110.00 0,88 .00 1.40 0,463042 158.676419
Ccmpost.domest pnvatc

Cinque componenti-
I .5 50,00 1,11 1,00 2,90 0,584065 328,686869

Compost.domestico privato

I .1 Un componente-Distanza >500 mt 216,00 0,75 4,00 0,60 0,394638 79,338209

Un componente-tmm a
I .1 48,00 0,75 2,00 0,60 0,276247 79,338209

disposizione

Un componente-Abitaz. persona
1 .1 319,00 0,75 3,00 0,60 0,394638 79,338209

ricoverata case di cura

Un componente-Abitazione
1 I 3.408.95 0,75 46,67 0,60 0,276247 79,338209

residenti aire

Un componente-Abitazione
100,00 0,75 1.00 0,60 0,276247 55,5367461 .1

residenti aire-Distanza >500 mt

1 .1 Un componente-Bloccata in tr 149,00 0,75 2,00 0,60 0,394638

1 .1 2.397,00 0,75 18,00 0,60 0,394638 79,338209
Un componente-Compost.

Comune di SAN PIERO PATTI
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Piano finanziario Tari AllegatoC

domestico comune

Due componenti-Compost.
I .2 3.597,00 0,88 21,00 1,40 0463042 185,122489

domestico comune

Tre componenti-Compost.
1 .3 1.26300 1,00 9,00 1,80 0,526185 238,014629

domestico comune

Quattro componenti-Compost.
1 4 868,00 1,08 7,00 2,20 0,568279 290,906769

domesco comune

Un componente
I .1 9 28,32 0,75 92.51 0.60 0,394638 68,004179

. Corroc•stdombco privato

Due conoentì
I .2 Il 996,09 0.88 ‘0.29 1,40 0.463042 158,676419

Cornpos aoi-nest,co privato

Tre compo9en-
1 .3 6.723.32 1.00 58,13 1,80 0,526185 204,012539

C&ns1domesb privato

‘I.
Quattro compcoi5-

1 4 3 697,70 1,08 28.64 2.20 0,568279 249.348659
Capost dcnestico privato

Cinque cornpcoenti
388.00 1,11 3,00 2.90 0,584065 328.68686915

Cnpostdwwstico privato

Sei o piu’ 5- I
I .6 75,30 1.10 1,00 3,40 0,578803 385,357018

Compost.dcmestìco privato

Un componente
I .1 Compost.dcmestìco prìvato-Abitaz. 139,00 0,75 2,00 0.60 0,394638 47,602925

persona ricoverata

Due componenti
I .2 Compost.domestico privato- 240,00 0,88 2,00 1,40 0,463042 111,073493

Distanza >500 mt

1 .1 Un componente-Distanza >500 mt 2.032,00 0,75 29,00 0,60 0,394638 79,338209

1 .2 Due componenti-Distanza >500 mt 358,00 0,88 6,00 1,40 0,463042 185,122489

Cinque componenti-Distanza >500
1 .5 160,00 1,11 1,00 2,90 0,584065 383,468013

mt

Un componente-Distanza >500 mt
11 80,00 0,75 1,00 0,60 0,394638 55,536746

Compost domestico comune

Quattro componenti-Distanza >500
1 .4 92.00 1,08 1,00 2,20 0,568279 174,544061

mt-Compost.domestico privato

Jn con-oor,e,1e-Jìstanza >500 ml-
I .1 460,00 0,75 11.00 0,60 0,276247 55,536746

mm. a dposìz ore

Un cc4rpon1:e-trr,m a
I .1 32.071.70 0,75 469.02 0,60 0,276247 79,338209

disposizione

Due componenti-tmm. a I
1 .2 257.49 0,88 1.55 1,40 0,324130 185,122489

disposizione

‘ Un ccnponente-tmm. a
1 .1 i 10.618.21 0.75 ‘6459 0,60 0,276247 55,536746

a’spos cione-Distanza >500 vt ‘ ‘

Due r,omooneqi- mm. a
1 2 1800 0,88 .00 1.40 0,324130 129,585742

dspcsiz cne-D stanca >500 mt

I I 15,00 0,75 1.00 0,60 0,193373 55,536746
Un componente-Imm. a

Comune d SAN PIERO PATTI
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disposizìone-Lmm. a disposizione

Un componente-Persone
173,00 0,75 2,00 0,60 0,394638 79,338209temp.domiciliate altove

.2
Due componenti-Persone

80,00 0,88 1,00 1,40 0,463042 185,122489
temp domiciliate altrove

Comune di SAN PIERO PATTI
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TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE

I risultati ottenuti sono riportati nella tabella sottostante.

Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche

KD appi
KCappI i

Cocffd’ Tariffa Tariffa
Co& :enzrale di

Tariffa ,jtenza non domeshca rrq prcduzor kwrr
produz one anrc fissa variabile(per aftnbuz:cne

(per atyibuzcne
parte fissa) parte ,,a,latiie)

i Muse: ìoteche.scuoIe.assoaz oni,I
2 .1 1 29300 029 2,54 0,268585 1.145413

uhi di c’..

2 .2 Canpeag disffibutori carburanti 13000 0,44 3,83 0,407509 1,727138

2 .4 Esposizii.aulosabni 630,00 0,34 2,97 0,314893 1,339321

2 .5 Alberghi cc.’ ristorazicee 1,01 8.91 0,935420 I 4,017965

2 7 Caseo’ cj-a e riposo 3.026.00 069 7,80 0,824281 3,517410

2 .8 Ufflci,agenz’e 2.599,84 0,90 7,89 0,833542 3,557996

Negozi
2 .10 abbìgIìamentc,caIzature,Iibrea,cartole 1.517,09 0,94 8,24 0,870589 3,715828

ria

Edicola,tarmacia,tabaccaio,pludlicenz
2 .11 332,00 1,02 8,98 0,944681 4,049531

e

Atlivita’ artigianali tipo
1.599,00 0,78 6,85 0,722403 3,0890082 .12

bolleghe(talegname,idra

2 .13 Carrozzeria,autofficina,eletlrauto 380,00 0,91 7,98 0,842804 3,598581

Attivita’ industriali con capannoni di
2 .14 372,00 0,41 3,62 0,379725 1,632439

produzione

Allivili artigianali di produzione beni
2 15 833,00 0,67 5,91 0,620526 2,865115

specifici

2 16 Ristoranti.lratlorie,osterie,pizzerie 118,00 5,54 48,74 5,130918 21,979308

2 17 Bar,ca’fi,oaslicceiia 418,00 4,38 38.50 4,056574 17,361579

. Superniercato pane e
2 .18 1247,00 0,57 5,00 0,527910 2,254750

pasta.rrace’enasa’jmi etcrn

2 .20 Otofrutla.osdìede,fior e p ante 58,00 0,34 3,00 0,314893 1,352850

Aibe’oh. cal rlcracee-Athita’
2 .5 “ 767,00 1,01 8,91 0,935420 3,214372

agitu’tiche

Aibergh cc’i rislorazione.Attiiti
I

2 .5 259.00 1,01 8,91 0,935420 2,250060
agùisti&e.Conpost ocnes

Aioerghi con ristorazione-Attv :a
agntu nstiche-Compost. dornestìc

2 .5 269,00 1,01 8,91 0,935420 1,928623

Comune di SAN PIERO PATTI
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i Ristoranb.trattorie.osterie.pizzerie-
100,00 5,54 48,74 5,130918 15,3855152,16

Compost.
dcmesco comune

M’vita artigianali di produzione beni
5°QQ 0,6? 5,91 0,620526 1,599069r 2 15

specifle -Conpcst dornestic
i ‘i
I Rstcra.,t trattorie oste’.e.pizzerie-

50O 5,54 48,74 5,130918 13,1875852 16
• Cnipost dorneshco prwato

Bar.caffe ,pasbccera-
205,30 4.38 38,50 4,056574 10,4169472 .17

Compost domestico privato

Aftta a.gia!E o produzione beni
36.00 0.67 5,91 0,620526 1,8655802 15

• speoflc-Distanza >630 mt

: Bar.caffe ,pastccer.a-Ds:anza >500
28.00 4,38 33,50 4,055574 12.1531052 17

. Alberghi ccii ns,o’aziore-Crstanza
324,00 1,01 8,91 0,935420 1,68754525

>500 mI-Compost domestico prival

Alberghi con ristorazione-Esenz. prod.
141,00 1,01 8,912 .5

riflut speciali

2 8
UtIici,agenzie-Esenz. prod. riliufi

119,00 0,90 7,89
‘ speciali

Attivita’ artigianali tipo
2 .12 botteghe(falegname,idra-Esenz. prod. 1.322,00 0,78 6,85

nt

Carrozzeria,autofficina,elettrauto-
646.00 0,91 7,982 .13

Esenz. prod. rifiuti speciali

Allivita ìndusfriali con capannoni di
397,00 0,41 3,622 .14

produzione-Esenz prad. rifi

Attivita’ artigianali di produzione beni
942,00 0,67 5,912 .15

specìflci-Esenz prod nt

Ristorant.trattonie,ostenie,pizzenie-
71 00 5.54 48,742 16 —

:5ev orco miflut sceciali

Bar,catte’,pastccera-Fsenz proc
70.00 4,38 ‘ 38.502 17

‘ niuti specia i

Supen.e’catc. sane e
2 .18 sasla,nacelma.salumìetcr,n-Esenz. ‘ 55.00 0,57 5,00

prod. nif

Orokutta,oescher e,1ori e piante-
2 .20 9.00 0,34 3,00

Eserz prod. rifiul spedal.

N1usei,bbl &eche,scLole.assodazionì.l
2 i 39.00 0.29 2.54 0,188010 0.801789

u*i di cu-lrnr. a dgo&

2 2
Campeggi,drstnibutonr carburanti-lmm.

20,00 ‘ 0,44 3,83 0,285256 1,208997
a disposizione

Negozi
2 .10 abbigliamento,calzature,libreria,canlole 73,00 0.94 8,24 0.609412 2,601080

mialmm a disposizi

Comune di SAN PIERO PATTI
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Piano finanziario Tari Allegato C

CONFRONTO TARIFFE SIMULATE E PRECEDENTI

=,, O2Maw 03=01+02 ( 01= M2=taoa
N3% N4—Add,

N84$4-04

“I°’ Diffenn

;c6rsitcJn D96 16439.3,’S 164393’S 8.7951 16894457 455451 111% &44123 227’2

ilUso domestico-Due 842 0774355 9774350 I 4.8878 9695385 -78970 -0.80% &847 59 -39.49

cnes1co-Pe 5493 736528C 73.6528C 3.58264 56073 -2092D7 -2.8% 3.57894 -D463

.4,sodcres:co-C’jat’ C”’ 52223.2C 522232e Z6’116 SDL€674 -23646 4D9% Z5C34 -D652

1 .5 uso domescico-Cinque 1594 7 843.19 7.843,19 392,16 7.381,57 -460,62 -5,81% 369,13 -23,03
componenti
I 6 Uso domestico-Sei o piu 8236 1.781,57 I 781,57 89.08 1.879,24 97.67 5,48% 93,96 4,88
componenti
2 1 Uso non domestico
Musei,btbtioteche,sceole,associaz 13320 1,863,55 1.863,55 93,18 1.866.88 3,33 0,17% 9334 0,16
ioni,Iuoght_di_cu

Campeggstn’butori carburanti 5000 306,17 306,77 15,34 307,40 0.63 0,20% 15,37 0,03

2,4Usonondornestco- 6300 1.073,24 1.073.24 53.66 1.042,11 -31,07 -2,89% 52,11 -1,55

2 .5 uso non domestico-Alberghi 17600 5 525,43 5.525,43 276,21 5.628,20 102,77 1,85% 281,41 5,14
con ristorazione

domestrco-Case di 151300 13 114,80 13 114,80 655,74 13.137,96 23,16 0,17% 656,90 1,16

2 8 uso non domestico- 4605 11 554,55 Il 554,55 571,73 11.41 7,34 -1 37,21 -1,18% 570,81 -6,86
Ullici,agenzie
2 10 Uso non domeut’co-Neoczi
ao&gi—en:ocatzai’j-eteriac 5645 728924 728924 36446 1 9233 -95.5’ -132% 35962 -484
alo.e’iu
2 ‘I to non domes:co
Eda,’aw’aciaxcaflu’Fc 8300 155539 1555.39 5277 1668D5 273 0.6% 82%
enze
2 .12 Uso non do,riesco-AtlMte’
a’a-a’iti 649’ 5.95471 595471 2914 609450 13919 2.34% 30433 699
cofteteTre.da -

8550 ‘.7942’ I 19421 89,71 1.68774 0447 -593% 84.39 -5.32

‘ 2 .14 Uso doTestto-A5ulta

t-atocacrnor.oi 19225 74739 14139 37.37 74553 V4 015% 37A3 0-06
ptOduzione

2 .15 Uso non domestìco-Attivila
artigianali di produzione beni 16918 2 929,62 2 929.62 145,48 2.931,43 7.81 0.26% 146,61 0,39
spcifrci

5583 6230,49 6.230,49 311,52 6.093,30 -137,19 -2,20% 304,67 -6,85

2 17 Uso nondomestico’ 7210 12.291,21 12.291,21 614,56 12.373,73 82,52 0,67% 518,69 4,13
Bar,catte ,pasttccena
2 18 Uso non domestico
Supenmercato,pane e 6510 3.315,13 3.315,13 1 65,76 3.470,01 154,88 4,67% 173,50 7,74
pasta,macellerie,salumi_e_forni

Ortotrutta,pesohenie,fioniepianle
2233 246,46 246,45 12,32 96,12 ‘14974 -60,75% 4,84 3,48

TOTALI 4/3 526.65 473.525,55 23 616,34 412.560,13 -966.52 % 23.628,03 -48,31

Comune dì SAN PIERO PATTI
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IL PRESIDENTE

constatata la sussistenza del numero legale, procede con I secondo punto all’o.d.g. “PRESA D’ATTO PIANO
ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) TARI 2026/2029 E APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2026.”.

Il Presidente dà lettura della proposta munita dei pareri favorevoli,

Il Vice Sindaco illustra la proposta dicendo che si tratta dell’approvazione del piano per le tariffe Tari 2026
validato dall’Etc. Si sofferma sul dato ritenuto più importante ovvero che negli ultimi tre anni il piano si è
ridotto di ben venticinquemila euro e in questa annualità di quasi novemila euro. Evidenzia che si tratta di
un dato non scontato visto che da notizie di stampa si evince che gli altri comuni vicini hanno avuto rincari.
Ritiene che si stia riuscendo a fatica a mantenere questo trend grazie alla pazienza dei concittadini che
stanno facendo un’ottima raccolta differenziata. Comprende le difficoltà anche degli altri amministratori a
contenere i costi. Dà atto che quest’anno è cambiato il metodo di calcolo e a parte i soliti costi di gestione
vanno aggiunti i costi dovuti all’adeguamento Istat e all’inflazione che fanno lievitare il piano.

Si allontana il Consigliere — Ass. Interdonato alle ore 10,47, presenti 9.

Continua il suo intervento il Vice Sindaco evidenziando che la parte più importante dei costi, che per gli
enti è impossibile da determinare e da gestire, è quella relativa agli impianti di smaltimento dei rifiuti in
quanto, non avendo la Sicilia degli impianti adeguati, si è costretti a rivolgersi anche all’estero per lo
smaltimento dei rifiuti, facendo lievitare i costi e neutralizzando il lavoro dei cittadini nella differenziazione.

Rientra il Consigliere — Ass. Interdonato alle ore 10,50, presenti 10.

Il Vice Sindaco difende il lavoro fatto come Amministrazione che sta avendo i suoi frutti, altrimenti il piano
oggi sarebbe arrivato a cifre esorbitanti. Sottolinea la differenza tra il piano economico e la successiva
ripartizione dei costi per i cittadini nell’elaborazione delle tariffe e in tal senso la scelta è stata quella di
dare un maggior supporto sia nel mantenere o abbassare le tariffe per le imprese sia nell’avvantaggiare le
famiglie più numerose, dicendo che fino a due componenti la situazione rimarrà stabile e l’abbassamento
delle tariffe si vedrà dai tre componenti in poi in quanto si è ritenuto che la situazione più problematica
sotto l’aspetto economico la possano avere quei nuclei più numerosi. Come Amministrazione si cercheranno
risorse e si spera che la Regione intervenga come lo scorso anno con risorse aggiuntive da riversare ai
cittadini per riconoscere lo sforzo fatto in questi anni. Sottolinea inoltre a tal proposito che è stato
riconosciuto ai cittadini virtuosi il contributo previsto l’anno scorso di ben 90,00 euro per ciascun cittadino
virtuoso in regola con le tasse. Sta cercando di dare l’indirizzo all’UTC affinché vigili sui servizi erogati dal
gestore, in modo tale da verificare che il servizio venga espletato correttamente secondo il contratto.
Ringrazia i cittadini che fanno la raccolta differenziata.

Il Consigliere Franco ritiene opportuno che venga specificato il costo della tariffa rispetto all’anno scorso e
dire se è aumentata o è rimasta invariata. Per quanto riguarda i servizi erogati dalla ditta chiede di chiarire
quali sono i servizi che devono essere garantiti e chiede, inoltre, la percentuale dì raccolta differenziata.

Il Vice Sindaco riferisce che è stata fatta una statistica a campione su 100 metri quadrati e che la situazione
è rimasta più o meno stabile rispetto all’anno scorso. Dà atto che per le utenze fino a due componenti, di
cui la maggior parte sono seconde case che godono di altre riduzioni applicate, possono avere un leggero
aumento di 17-20 centesimi, massimo un euro, mentre per le utenze con tre o più componenti iniziano ad
esserci riduzioni specifìcando che la situazione è molto soggettìva perché bisogna applicare la parte fissa e
la parte variabile, il tutto varia in base ai metri quadrati e bisogna fare il calcolo utente per utente, per
questo si è fatta una statistica per capire il trend. Per i servizi ha chiesto una nota in cui la ditta indichi il
calendario dello spazzamento, precisando zone e modalità e per conoscenza deve essere mandata al
Responsabile dell’Area Polizia Municipale, in modo tale da verificare se in quella determinata giornata viene
effettuato il servizio sia per il metodo tradizionale che per il metodo con la spazzatrice automatizzata,
prevedendo un preavviso di tre giorni in caso di cambio anche per motivi organizzativì, il tutto per effettuare
un maggiore controllo e garantire le ore previste dal contratto. La percentuale di raccolta differenziata è
quella del 77,70°/a.

A questo punto il Presidente pone a votazione la proposta per alzata di mano

Con voti 7 favorevoli e 3 astenuti (minoranza)

IL CONSIGLIO

Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto “PRESA D’ATTO PIANO ECONOMICO FINANZIARIO
(PEF) TARI 2026/2029 E APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2026.”.

Considerato che sulla proposta di deliberazione ha espresso:

Il Responsabile dell’Area Ragioneria per la regolarità tecnica, parere favorevole;

Il Responsabile dell’Area Ragioneria per la regolarità contabile, parere favorevole;



Il Revisore dei conti, parere favorevole;

Ritenuto di dover approvare la proposta così come formulata;

Visto l’esito della superiore votazione;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto I’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

DE LISE RA

Di approvare la proposta avente ad oggetto: “PRESA D’ATTO PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) TARI
2026/2029 E APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2026.”.

IL CONSIGLIO

Con separata ed analoga votazione

DELIBERA

Di dichiarare Patto immediatamente eseguibile.

Il Presidente propone una sospensione di un’ora per valutare eventuali emendamenti sulle successive
proposte.

A questo punto il Presidente pone a votazione la proposta di sospensione per alzata di mano.

Il CONSIGLIO all’unanimità approva la proposta di sospensione alle ore 11,02.



COMUNE DI SAN PIERO PATTI

Città Metropolitana di Messina

L’ORGANO DI REVISIONE

Pareren. 19 del 30/07/2026

OGGETTO: Parere dell’Organo di Revisione sulla proposta di deliberazione consiliare n. 31
del 27/07/2026 avente ad oggetto: «Presa d’atto Piano Economico Finanziario (PEF) TARI
2026/2029 e approvazione tariffe TARI anno 2026 deI Comune di San Piero Patti».

La sottoscritta Dott.ssa Giuseppa Incognito, revisore nominata con delibera dell’Organo

consiliare n. 59 del 25/03/2026. esaminata la proposta in oggetto espone quanto segue:

VISTO Pan. 239, comma 1, lettera b). n. 2) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), relativo al

parere obbligatorio dell’organo di revisione sulle proposte di determinazione delle tariffe dei tributi

locali;

VISTO l’an. 3, comma 5-quinquies del D.L. 228/2021, il quale fissa al 31luglio 2026 il termine per

l’approvazione dei piani finanziari, delle tariffe e dei regolamenti della TARI;

VISTA la deliberazione ARERA n. 397/2025/R/RIF, che definisce le regole del Metodo Tariffario

Rifiuti (MTR-3) per il periodo regolatorio quadriennale 2026-2029;

VISTO il Piano Economico Finanziario (PEF) TARI 2026/2029, validato dall’Ente Territorialmente

Competente per il Comune di San Piero Patti con decreto di validazione n. 30 del 13.07.2026 (prot.

n. 8840 del 13.07.2026);

CONSIDERATO che il costo del servizio al lordo ammonta ad f 482.663, ma che per effetto delle

detrazioni obbligatorie ex art. 4.5 della Determina ARERA n. l/DRIF/2025, le entrate tariffarie da

coprire con la contribuzione TARI per l’anno 2026 risuLtano definitivamente pari ad € 472.565,

garantendo La vigenza del principio del (uil casi recoverv nell’Allegato delle tariffe;

CONSIDERATO che alle tariffe comunali devono essere sommati il tributo provinciale (TEFA) del

5% e le componenti perequative nazionali ARERA (UR1 ,a pari a €0,10, UR2,a pari a € 1,50 e UR3,a

pari a € 6,00 per utenza/anno), configurate come partite di giro da riversare agli enti creditori;

VERIFICATO CHE il gettito complessivo stimato derivante dall’applicazione del piano tariffario

definitivo per l’anno 2026, riportato nell’Allegato delle tariffe, pareggia esattamente l’importo netto

di € 472.565 (costo del PEF al netto delle detrazioni ARERA), garantendo al centesimo il rispetto del

principio di integrale copertura dei costi del servizio ([uil casi recovety);

VERIFICATO CHE la quota di spesa relativa alle riduzioni tariffarie concesse dal Comune alle

famiglie trova regolare e capiente copertura finanziaria all’interno dei pertinenti capitoli di spesa del

Bilancio di Previsione 2026 mediante risorse derivanti dalla fiscalità generale dell’Ente, in perfetta

conformità a quanto tassativamente disposto dall’art. 1, comma 660, della Legge n. 147/2013;



VERIFICATO CHE sulla proposta di deliberazione consiliare in esame è stato preventivamente

rilasciato il parere favorevole di regolarità tecnica da parte del Responsabile del Servizio competente,

ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

TENUTO CONTO che la ripartizione dei costi tra le categorie di utenza domestica e non domestica

applicata nell’Allegato della proposta segue i criteri di razionalità e proporzionalità sanciti dal D.P.R.

27 aprile 1999, n. 158;

TENUTO CONTO dell’obbligo di provvedere agli adempimenti di trasmissione telematica sul

Portale del Federalismo Fiscale e sulla piattaforma ARERAI nei termini regolamentari vigenti;

Sulla Base di quanto sopra esposto l’Organo di Revisione ESPRIME,

in conformità alle disposizioni vigenti, PARERE FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione

consiliare n. 31 del 27/07/2026 relativa alla presa d’atto del PEF TARI 2026/2029 e all’approvazione

delle tariffe TARI per l’anno 2026.

Brolo/San Piero Patti, li 30/07/2026

Il Revisore Unico dott.ssa Giuseppa Incognito

(Firmato Digitalmente)

incon ito Firmato d’gtaImente
da ncognito giuseppa
Data: 2026.07.30

9 I U sejpa 06:24:24 +0200



In t,rtline all’ acclusa proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 5i della Legge 0-06-l99t). n. 112, recepito dell’art. 10, lette
ra della L.R, I 1—12-199 n. 1X e sueeessi-e modifiche veneono espressi ì relativi pareri coRte espresso:
IL RESPONSABILE dcl sei’ iiìo interes,ato

— per quanio concerne la regolarita tecnica — esprime parere: I’avorcvole

7/07 Il Responsabile

In ordine all - ace I usa proposta di deliberazione, e in ordine ai incoli conten titi nell’ arI. 9 dcl DL. 7K120t)9. con’ ertito nel la
legge 3 agosto 2009 n. 102. nonché dalla circolare del Ministero dclFEconomia e Finanza 6 Aprile 2011. n. Il. il RESPON
SABILE del servi/lo interessato Dichiara: che in relazione all’impegno di spesa di € è stato preventi amente accertato che
il programma dei conseuenti pagamenti è cotnpat bile sia con gli stai;ziameilti di bi lancio, sia con le regole di finanza pubbl i -

Ca e. C( mseguentcmcnte. con il rispetto di quanto previsto da) patto di stabilì iii interno. nonché con gli indirizzi posti da qucst
amministrazione

Data Il Responsabile

I [_ RESP( )NSA B [LE dell’ Area Ra oneria — per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: favorevole

Data il Resp(ns-’abile dell’Area Ragionerta

inoltre . il responsabile del serviz’ li nanziario a norma dell’ art .55 della Legge OX-06— I 990 . n - 142 recepito dell ‘atrI. I - coni-
ma I , lettera i ) della LR. 11-12-1991 - n, 48 e snccessivc modificazioni nonchc I’art, 53 . comma 5 D.Lgs
267/2000

ATTESTA
Che la complessiva spesa di E .,,,,,,,...,,,,,,,,,,...,..., trosa copertura linanziaria MISSI( )NE
PROGRAMMA ...................................TITOL()
CAPITOLO ......,.,,..,...............,,....,..del hilaneio 202b i Imp. Prov n.

Data ....................... Il Responsabile dell Arca Ragioncrta




